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Ciò che vogliono i cecoslovacchi 
Cosa non vogliono gli invasori 

LA SVOLTA DI PRAGA 
raccolta di documenti - dal IV Congresso degli scrittori 
alla primavera 1968 - a cura di Gianlorenzo Pacini . 

,Il volume è corredato da un 'ampia introduzione 
informativa e da una cronologia ragionata 
della storia cecoslovacca. 

" ... I testi degli scrittori cèchi , propulsori talvolta 
impazienti del nuovo corso liberalizzatore, sono stati 
più spesso citati genericamente che non portati 
a conoscenza del grosso pubblico. Eccone raccolti 
un buon numero, dagl i atti del IV Congresso dell'Unione 
Scrittori, svoltos i a Praga dal 27 al 29 giugno dell'anno 
scorso. Se ne ricava un quadro illuminante ... » (Il Giorno) 

.. ... L'editore e il curatore hanno voluto dimostrare 
che nel dibattito che anima ormai la nazione 
da molto tempo non sono stati messi in discussione 
i principi marxisti né la maggior parte del le riforme 
di struttura realizzate dal la fine della guerra ... 
bensì soltanto i metodi impiegati 
nel corso del la edificazione del comunismo ... ,, 
(Paese Sera - Libri) 
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La pote ma d1 fuoco d1 1m cama USA 

• Non difende li diritto del popoli, compre­
so quello cecoslovacco, chi non difende 

li Vietnam. Non difende la pace chi non 
si schiera contro l'ostacolo pregludl­

zlale ed essenziale della cessa­
zione del bombardamenti, rifiuta­

ta dalla prepotenza del governo 
americano. Non difende la pa­

ce chi giustamente si offen­
de della puntigliosa ricerca 

di giustificazioni controrl­
voluzlonarle di Mosca, 

ma non di quella di 
Washington per li 

Vietnam ... • 
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E \.erosimile che la insistente, asprn e 
pe5antc polemica e pressmne dci 

dirigenti sovietici su Praga abbia due 
effetti oppoi;ti ed egualmente deleteri. 

l'uò accresct!re il dubbio ìn qualche 
zona più tradi1jonalista cd acritica della 
base comunista sulla sagge.u..a della scelta 
dcl partito: può accrescere in qualche 
settore non di base la tentazione d1 
rinunciare a pericolose ambizioni 
autonomiste tornando al tranquillo 
dettato abitudinario della lotta frontale 
contro la :.fmttatricc società borghese ; 
può accrescere qualche voglia 
malintczionata d1 sinistra di speculare 
sulle ùiflìcoltà dcl partito. Ma è solo la 
primu ipotesi che può <lar pensiero. 

D'altro lato. se vi siano marginali 
debolezze di reni. può indurre ad eccessi 
di zelo nelle indignazioni onitorie contro 
l'operato di Mos1.":1, come se fosse 
opportuno guadagnar quakhe m1:1 ito e 
qualche spiraglio nella opposizione dei 
benpensanti. 

Questo <lio;corso non è 1 ivolto ai 
comunisti ed ai loro org:ini dirigenti che 
non hanno bisogno di consigli d1 
fennezza. Se avessero mostrato di a\eme 
bisogno. avremmo cominciato a dubitare 
di loro. E' rivolto alla opinione pubblica 
esterna ad essi, la quale de\e essere 
convinta che la forza dci comunisti nel 
momento attuale sta nella cominta 
adesione della massa dci la\ oratori alla 
giusta linea scelta da quel partito d1 
fronte ad una scelta cosi drammatica e 
discriminante. Ed in secondo luogo che~ 
mtcrcsse generale, soprattutto m questa 
ora critica. la salvaguardia di quella unità 
e <li quella forza. . 

Considerazioni elementari che solo la 
persistente minaccia <li \losc;1 consiglia di 
ripetere. La pn:tcsa di eliminare l>ubcck 
cd altri rappresentanti scelti libcra111c11tc 
<lai popolo è un affronto cont ru quel 
popolo che si chiama fratello h' un 
insulto alla sua <lignit:ì la l)fCte\a di 
imporgli la vigilanza <li una guardia 
armata. al modo già usato tlalle potenze 
coloniali. Son parole duare da ripetere 
nel modo piì1 chiaro perché confermino 
un g1udì1io che cli fronte ad e\ent 1 così 

U Thant 

gravi non può esser innuenzato da 
opportunità contigcnti, ma trma le radici 
della sua coerenza nella coscienza morale 
e nell!i riflessione storica 

L'impotcn1,a dell'O:-.lU. E' sempre questa 
coerenza che de\c suggenrc parole 
egualmente cl11are in questa congiuntura 
mondiale così prohlemauca. nella quale 
l'urto di due politiche di potenza e. per 
quanto riguarda l'Italia. lo sfruttamento 
ant1comun1sta d.ella polenuca 
ant1smietica. oscurando i giudizi sugli 
interessi della pace e sulla posizione 
in te rna1ionale <lell'ltalra, intendono 
avallare già \'!Sibili e pencolosc storture 
dell:i nostra politica e~tera. 

~1cntrc è unanime la deplornzil)lll.' dci 
blocchi, sia Washington sia \losca ne 
intendono il superamento non come un 
processo di graduale dissoluzione ma solo 
come una possibile tratt:Hiva quella che 
s1 chiama <.hstens1u11e tra due si st e1~1. 
tra <lue grandi for1.e giu111c all'ult imo e 
più pericoloso culmine dcl confronto 
missilistico e spaziale. 

Ora li fhant. che \ede queste l'OSc col 
distacco di chi le giudica da un 
osscrvatono centrale cd impaniale. 
avverte ancora una volta che è l'urto 
msanubilc dci blocchi a perpetuare la 
paralisi e l'impotenza dclrO~ U on 
sono in crisi le istituL.ioni. ma Il reale 
impegno di pace <lcgli Stati e dci loro 
governanti pili che ùe1 popoli 
disinfom1ati. assenti. incliffere111i che h 
seguono. I~ se l'intema1ionale dei 
lavoratori avesse nel mondo un potere 
decisionale non occorrerebbe al Consiglio 
di Sìcure11a dell'ONU il diritto di \ e to a 
difesa dal blocco avversario. 

Qual è in delìnitiva la morale 
tlel1'111t imo 111tervcn to <li U rliant. cosi 
ingrato a \\'ashington? 'lon difende 1) 

diritto <lei popoli, compreso quello 
cc1.oslmacco, chi nun difende quello dcl 
Vietnam Non dirende la pace clu non si 
schiera contro l'ostacolo prcgiuduiale ed 
essenziale della cessazione dci 
bombardamenti rifiutata dalla prepotenza 
dcl governo americano. '\on difende Ja 
pace chi giustamente s1 offende della 
puntigliosa ncerca di giustilìcazion1 
l."Ontrori,oluzionaric di Mosca, ma non d i 
quella di Washington per il \'ietnJm 

Solo Cohn Bend i!. Può esser giustJ la 
preoccupazmnc sollevata in Occident e 
dalla minaccia di un possibile intcl'\cnto 
militare unilater:ilc sovietico in u nJ 
Cermania che ridesse corpo allo 
spaurncch10 na1.is t ;i. Gius t .i 
preoccupa1ionc se "i è un genne d1 nu0 , " 

gucna mondiale. Ma ingius t o 
disconoscimento di re:-ponsabihtà 



proprie, anche italiane, verso l'avvenire 
della pace, se si lascia solo Cohn Bendat a 
lottare contro la sommersione filonazistn, 
senza l'appoggio purtroppo dea sindacati 
congelati dall'egoismo corporativo. Può 
predicare contro le manomiSSJoni 
dittatoriali della volontà dei popoli clu 
non le appoggia e favorisce a parte 
Franco e Salazar in Grecia e 
nell'America Latina. 

Si può insorgere contro il reciso dr. ieto 
sovietico ad ogni ingerenza all'interno dcl 
suo sistema: rigida chiusura che costerà 
all'URSS. e sarà giusto, il successo della 
conferenza pancomumsta d1 Mosca e le 
sue ambizioni unificatrici. Ma si deve con 
lo stesso spirito critico conmlcrarc il 
conformi~mo che il sistema :.uncncano 
tende sempre piì1 a<I cstcn<lcrc u tutte le 
sue posi1.io111 impcrioli, atlantiche e non 
atlantiche, compresa la non esecuzione. 
cosi gravida eh pericoli, dell'accordo 
dell'OSU per il superamento dcl conflitto 
nel Medio Oriente. 

L'alternati\ a di sinistra. Ed a'lora nella 
coerenza delle parole chiare ci sta la 
ennesima riscoperta di una pohuca di 
sinistra, un'alternativa di sinistra che si 
propone solo uscendo dalla gabbia di 
reticenze, d1 passeggere vellellà, di 
sostanziale sottomissione, di consolazioni 
oratorie, nella quale è 1mpiglinta da 
tempo e bivacca In nostra politica 
internazionale. 

E si contentasse di paradisi 
convenzionali. Sotto, più u terra, c'è la 
sedu1.ione, i scùativ1 e la cattura degli 
inquieti che disordinano lo schieramento 
governativo. Sotto, c'è il ritorno in forze 
degh occidentali pentili e contnti nei 
ranghi <ldla ortodossia atlantica, cioè 
della :-.IJ\TO. Le prossime riunioni, gii1 in 
calendario, daranno notilia delle 
decisioni. Ma si sa già che sono di un 
colore solo· narmo. Riarmo perché? 
Troppe volte già ne abbiamo discorso. 
Nessuna minaccia militare aggiuntiva è 
per ora mtcn·enuta, mentre nuove misure 
militari accrescono senl'altro 1 pericoli d1 
conflitto. 

Ma NATO e nanno danno colore ad 
una politica generale di paura e 
d'insicureua, al trinceramento della 
destra nelle sue difese tradizionali. Il gen. 
AloJa vuole una marina paù forte, il gen. 
Fanali vuole un aeronautica più forte, il 
gen. Vedovato vuole apprestamenti 
militari pii1 robusti e generali più potenti. 

li compito delle forze di sinistra è un 
altro. Dare ogni sfor10 a ristabilire 
condizioni che permettano di raggiungere 
la pnrna decisiva garanzia <l1 pace nel 
disarmo nucleare dell'huropa. 

FERRUCCIO PARRI • 

Manovre militari 
in URS~ '-~ ...... ~""' 

Cennania. h• 111u11m·rt• ''/llut A l.w11" 

Ankara: Wmu <li guardia al 111u11rnlc" t/1 ,11arnr/\ 



PSU 

il tarlo 
burocratico 

S i è concluso in sordina, senza grossi 
ba ttages pubblicitari, il primo 

convegno d'organizzazione dcl Partito 
socialista unificato, tenutosi m questi 
giorni all'EllR. Aperto da una relazione 
introduttiva .di Tanassi e concluso da Dc 
~fortino, com'è onnai consuetudine. il 
convegno ha affrontato i temi <li un:1 
riforma delle strutture orga11iza1tivc e 
dello statuto dcl partito. L'esigenza <li 
aprire un discorso sul fun1.io11a111cnlo dcl 
partito non è nuova; il PSU, anche dopo 
l'unilìc:11ione, ha nwntenuto pressocché 
inalterata la vecchia fisionomia che era 
stata conferila al PSI <la Rodolfo 
Morandi: una o rganiz:r.:1zione concepita in 
funzione dell'azione di massa se non 
addirittura dell'ipotesi rivoluzionaria 
che si mostra ogni giorno di più 
inadeguata ai nuovi tempi e alla nuova 
politica socialista. Nello stesso tempo è 
maturata la necessità di porre un freno 
alla corruzione, al clientelismo che sono 
om1ai la nonna nella vita di certe 
federazioni, specie quelle rette dai 
"califfi:• meridionali. 

Al servizio dcl potere. "Constatiamo 
come attualmente la vita dcl partito abbia 
assunto tono e carattere autoritari in 

il re contestato 

dispregio ai principi dichiarati e alle stesse 
norme dello statuto vigente. li numero di 
coloro che decidono si fa sempre piit 
ristretto, i criteri di selezione sempre p1L1 
ingiustificati e misteriosi; la burocrazia 
legata ai gruppi di potere per evidenti 
ragioni di dipendenza cconom1ca, è al 
serv11Jo di questi e non dcl partito. Le 
scelte tendono ad essere esclusivamente 
scelte di potere: politica e ideologia sono 
ridotte ad un ruolo di copertura". 

Questa analisi spietata non è condotta, 
come si potrebbe credere, dalla smistra 
dcl partito: compare invece su uno degli 
ultimi numeri d1 "Critica sociale", la 
rivista cui fanno capo intellettuali 
milanesi di provenienza prevalentemente 
socialdemocratica, che si è schierata in 
prima linea hclla battaglia per la riforma 
dcl partito. In generale di una simile 
insofferenza si è fatta portatrice, negli 
ultimi anni. tutta l'i11tclli11ghc111s1a 
socialista, preoccupata oltretutto della 
scarsa incidenza dcl ruolo assegnatole nel 
partito. dello scarso peso esercitato nelle 
scelte dì fondo, nonostante le promesse 
della Costituente. le ''teste d'uovo" che 
ruotano intomo al PSU sono stanche di 
farsi mettere ai margini dai soliti 
burocrati dell'apparato. dai soliti notabili 
di oscure fcdcraziom esistenti più che 
altro sulla carta: il convegno dell'EUR 
può essere considerato, in un certo senso, 
l'inizio della loro controffensiva. 

Quali proposte sono venute fuori dai 
due giorn i di dibattito? Essenzialmente si 
sono articolate su quattro direttrici: a) 
rafforzamento dei NAS (nuclei d'azione 
social ista) come strumento di 
partecipazione della base alla vita d1 

11 momento umanamonte più drammatico 
della vita di un re viene quando, 

incalzato dagli onni, ricove il con$iglio di 
lasciare il proprio trono, corno è occaduto 
a Morio Missiroli, docono dei giornalisti 
italiani e monarca acclamato della 
Federazione Nazionale della Stampa 
ltaliaoa. Un uomo la cui collocazione al 
vertice della piramide del "quarto potere" 
è il risultato di una scelta che ha molto in 
comune con l'elezlono 1 capo·tribù del più 
vecchio, più sapiente e più prudente del 
vDlaggio. 

All'XI congresso nozionale della stanpo, 
conclusosi o Gredo ~to 21 settembre, il 
trono di Missiroli è stato scosso do una 
spinta rinnovatrice che non registri 
procedenti nolla navigazione s.onza tempesto 
dona navicella sonnolenta e confonnista del 
giornalismo italiano; almeno a INello 
sindtcnl11 e di categoria. 

Due anni fa al congrnso di Venezia 
Missiroli fu eletto per acclamazione; fu un 
plebiscito che confermò la figura del 
riverito notabile nel suo ruolo di re e che 
ridiede la carica di "primo ministro" ad 
Adriano Falvo, anch'egli uomo d'ordine, 
saggio, rappresentativo e prudente. 

A dimostrare l'incisività sindacale e la 
combattività di questi gestione 
"aristocratica" della categ<>ria giornalistico 
nei confronti della controparte (do6 gli 
editori e cioè i veri padroni del 
giornalismo), stanno duo onni di attività 
che sono stati ampiamente criticati e 
spesso apertamente 5Confessati e Grado da 
alcune associazioni regionali che già si sono 
rifiutate di "entrare nel governo". 

Così è successo il fatto cbmoroso: poco 
prima delle elezioni, che avrebbero dovuto 
chiudere idillìcamente il congreuo, è 
arrivato sul tavolo della presidenza un 
foglio pieno di firmo che chiedeva lo 
scrutinio segreto. Un tent111ivo di 
"ovazione" per confermare Missfroli veniva 
interrotto dalle proteste. Come anti ·re 
veniva scelto Angelo Del Boca, di vari 
decenni più giovane, e autore di un 
discusso libro-verità sulla situazione dei 
giornali in Italia Per due volto i voti di Del 
Boca hanno impedito a M1ssiroli di 
raggiungere i due terzi necessari. A questo 
punto Del Boca sì è ritirato cedendo il suo 
ruolo ad Arrigo Benedetti, ex-direttore 
dello "Espresso; ma questa volta bastaYa la 
maggioranza relative e trenta voti di scarto 
hanno restituito il trono a chi lo aveva 

Missiroli 

Mancini 

partito: in questi ultimi anni la funz.tone 
dei nuclei grosso modo reqmva)ente 
delle cellule comuniste - si è andata 
sempre più affievolendo per la tendenza 
centralizzatrice delle sezioni; b) 
definizione di precise incompatibilità fra 
cariche pubbliche e cariche di partito: 10 
verità c'è eia osser\'are che le 
incompatibilità sono sancite anche dallo 
statuto attuale, ma non vengono 
nspettate da nessuno {basta pensare al 
caso dì Bettino Craxi, che oltre ad essere 
deputato, è segretario della federazione di 

primi . Anche Adriano Falvo veniva 
confermato 1 capo della giunta esecutiva e 
così tutto tornava al suo posto. 

Sui giornali di domenica nessuno ha 
letto quel che è successo a Grado. ··11 
Messaggero", neanche a dirlo, inneggiava 
con un titolo su due colonne alla rielezione 
del "suo" presidente, senza fare alcun 
cenno della laborìoSI votazione. Notizia 
breve, anodina e ugualmente censurata 
oncho sul '"Giorno", a ulteriore 
dimostrazione, per chi ne abbisognasse di 
come sia finita la "rivoluziono dell'ENI". 
Solo "P~ Sera", seppure in misure 
succinte. diceva quel che era suc08S50. 

Bastano queste testate per 
un'indaglno<ampione sulla reale autonomia 
del giomlllisti italiani, nuovo ordine 
professionale che, dovendo contrastare lo 
smaliziato strapotere della .. grande 
editoria", continua a scegliersi. come 
nipprescntanti sindacali e profe5$lonah 
proprio q1;1egli uomini che per vocazione ~ 
por mestiere portano acqua e lodi al 
mulino dei padroni cui dovrebbero 
contendere la guida del presunto .. quarto 
poter1". Gli editori d'altro canto sono ben 
felici di were 1 che fare con un vero 
gentiluomo come Missiroli che (oltre ad 
aborrire 11 sindacalismo "volgare"') ha 
libero accesso. per Natala e Capodanno al 
Quirinale e in Vaticano; e che qua~o 
passeggia per i corridoi del Messaggero è 
attorniato da uno stuolo di colleghi vecchi 
e giovani ossequienti "discepoli". 

P.P. • 



Milano e membro della direz.ione 
nazionale); c I riforma dell'apparato, con 
la creazione di un gruppo di funzionari 
amministrativi impegnati esclusivamente 
in problemi come il tesseramento e la 
distribuzione dei contributi che, se 
lasciati ai politici, di,entano occasione di 
manovre e di artifici; d) eventuale 
creazione di un consiglio nazionale, 
rappresentativo dello stato generale del 
partito in ogni momento, cd investito, 
insieme con il Comitato centrale, delle 
scelte di fondo. 

Una valvola di ~arico. Queste le 
proposte, che saranno messe in opera 
prob:tbilmente - nel "lungo periodo". 
Resta d:i chiedersi citi ha voluto 4uesto 
convegno, comocato in fretta e furia 
sorprendendo un po' tutti, e a quali 
risultati ha portato. L'andamento dci 
pnmi precongrcssi socialisti, dir1ostra una 
netta tcndc111a della base a denunciare la 
scarsa democraz.ia nella vita mtcrna di 
partito e le mano' re d1 vertice a tutti i 
livelli. al convegno un delegato che 

I :.inass1 

L'ASTROLABIO • 29 settembre 1968 

i pericoli 
del mancinismo 

a ualche tempo fa capitò nella redazione 
del quot1d1ano socialista un 

documentarista. che sulla base d1 una sua 
esperienza personale (era rimasto mutilato 
del braccio destro in un bombardamento 
aereol aveva fatto una ricerca sul 
"mancinismo", cioé sull'uso abituale della 
sinistra invece della destra. Ne ero venuto 
fuori un servizio giornalistico e una 
"scaletta" per un documentario televisivo 

11 servizio giornahs11co non potè mai 
essere pubulicato sullo Avanti' (onz1 
nemmeno fu proposto) nel timore che 
l'articolo potesse prestarsi ad equ1voc1 con 
1 suoi riferimenti casuali. Nè miglior sorte 
toccò alla scaletta, che fu proposta coma 
una nota di medicina sociale per il 
bollettino scientit1co delta ogenz1a· 
socialista. La nota in un primo tempo 
passò, se ne iniziò anche 11 lancio per 
telescrivente; ma questo fu onnullato 
quando 11 solerte redattore al troff1co si 
occorse che, nonostante la sua innocenza, 
la nota avrebbe potuto urtare la 
suscettibilità di Mancini e dei suoi amici. 

"li mancinismo". Il mancinismo è l'uso 
prevalente della mano sinistra. Il mancino 
usa esclusivamente la sinistra nelle azioni 
unimanuali, e nelle azioni bimanuali usa la 
destra nel ruolo ausilia rio e la sinistra nel 
ruolo principale. 

La frequenza del mancinismo nella 
popolazione mondiale va dal 12 al 15 per 
cento. La più alta pen:entuala d1 mancini si 
rileva fra gli italiani di sesso maschile, i 
bambini, i primitivi, i gemelli, i crlminlli. 

rappresentava duecento sezioni è arrivato 
a minacciare l'occupazione delle 
federazioni da parte degli iscritti, se non 
d sarà una rifom1a radicale. li congrc:.so 
di ottobre rischiava perciò di trasfonnarsi 
in una monotona ripetizione e.li "cahìcrs 
de doléance" presentati dalla base e d.igli 
ambienti culturalmente pii1 evoluti: forse 
per questo motivo, la segn:'terìa hu 
preferito offrire attraverso il convegno 
una valvola di scarico preventiva alle 
lamentele, riservando al congresso la 
drscll!>sione di temi più squisi"tarncnte 
politici. Ma è proprio in questa 
concezione che si annida l'equi\'OCO del 
convegno: giustamente da molte parti cl 
si è chiesto che senso abbia discutere della 
struttura organizzativa dcl partito, 
quando ancora non si sono definite le 
scelte politiche da operare. Partito di 
classe o p:irtito interclassista? Partito di 
massa o partito d'opinione? Discorso al 
proletariato o discorso ai ceti mcdi? 
1 utti questi interrogati .. i - nonostante la 
consueta retorica dei documenti 
rimangono alla vigilia di un congresso il 
cui nsultato politico è tutt'altro che 
scontato in partenza. Isolare il dato 
organizzativo dal contesto politico è 
c.liffìcile per qualunque partito. e t:mto 
pit1 per i socialisti che continuano a 
parlare cento linguaggi diversi. 
.1ttribucndo ognuno un ruolo differente al 
partito nella socìet3. E dcl resto la pretcs~1 

Secondo certi studiosi (genetisti), il 
mancinismo sarebbe ereditario. Secondo 
altri (ambientisti, con in testa gli 
americani) il mancinismo sarebbe 
acquisito_, 

Ma tutti gli studiosi sia ambientisti che 
genetisti, considerano il mancini$m0 
un'anormalità solo in senso statistico, cioè 
un diver$0 modo di essere che si riscontra 
in una minor"'zo di individui (mancini 
erano Michelangelo, Leonardo, Schumann 
ed altri artisti e scienziati), e sono concordi 
nel rivendicora per il mancino libertà 
assoluta perché è ormai accertato cha il 
mancinismo contrariato provoca gra1i 
consaguenze: disturbi mentlli, visivi 
lstrab1smol, di linguaggio (ritardi, afasie, 
balbuzie), dì comportamento (tic etc.I. 

Genitori ed educatori di quasi tutti i 
Pani, invece, ritengono ancora il 
mancinismo un'anormalità in senso 
patologico e come tale da correggere. Clò è 
dovuto a superstizioni e p regiudizi che 
henno origine remote come testimoniano 
etimologia e senso figurato del termine che 
denota 11 fenomeno: "mancino" deriva dal 
latino "mancus": offeso alla mano (destra), 
debole, storpio. In senso figurato 
"mancino" significa: sleale, subdolo, 
funesto (tiro mancino, uomo mancinol. A 
quest'ultimo significato si riallaccia, 
certamente una credenza pagana secondo la 
quale tutto ciò che veniva da sinistra era di 
malaugurio mentra tutto ciò che veniva da 
destra era di buon auspicio. 

L'Italia à uno di quei Paesi in cui il 
mancini1mo 6 ancora oggetto di 
superstizioni e pregiudizi radicati in tutti 
gli strati sociali. I pregiudizi furono 
BV11alor11ti dal Lombroso cha, per aver 
riscontrato un'1lta percentuale dì mancini 
fra I delinquenti, concline, erroneamente, 
che il mancinismo fc.R un sintomo di 
criminalità •• ". • 
di trovare soluzioni org:inizz.ative ad un~ 
crisi che non è sola organizzativa. sotto u 
pretesto d1 muoversi nel quadro di un 
generale "riflus~o della partecipazjone '1 

che investe tutte le forze politiche. appilre· 
arbitraria cd ingiustificata: il PSU ha 
perduto negli ultimi due anni 221.000 
iscritti dci settecentomila cui arrivavJno il 
PSI cd il PSDI assieme. Sì può pensare, di 
I ronte u quc~tc cifre. che il problema sia 
solo quello di rendere più efficiente 
l'org.1nian1.ionc dcl partito'? 

In complesso comunque. c'è da notare 
il silenzio della destra a questo convegno: 
ci si aspettava un atteggiamento duro. 
aggressivo, e invece si e: capito, fin dalle 
prime battute del dibattito, che gh 
uomini di Mancini e di Tanassi si 
sarebbero mantenuti sulle difensh e, per 
pcnnettcre poi all'ex ministro dei la\ori 
pubblici di affermare con candida 
incongruenza che, tutto sommato, a lui le 
cose ~anno bene così. Ancora una volta ti 
vero vincitore è stato Dc \lartino. che 
nelle previsioni dme\'a essere il grande 
accusato: fra il discorso inno\'atore dci 
giolittiani e dci gruppi di intellettuah, e 
l'immobilismo maldestro di ~1ancini e 
compagni, il "professore"' ha potuto 
trarre conclusioni problematiche ma 
eflìcaci, candidandosi ancora una voi la 
con fori.a alla segreteria unica 
po~t congressuale. 

Gc. F. • 
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H :1 rngione Codignola q.1ando dice che 
tutto sommato. l'esito del primo 

round può considerarsi soddisfacente. Ll 
battaglia non era facile, tutt'altro. (I. 
cosa chiedevano 1 socialisti con I 
proposta di amnistia? Questo, in buonJ 
sostanza che governo e Parlamento 
facessero uno spregiudicato esame d1 
coscienza. e onestamente nconosccssero 
che agitazioni e .. contestazioni ... da dl 
.mm a questa parte. non erano fiorite ixr 
caso o, tanto meno. per chiss.ì 4u 
mtcnti C\Crshi d1 studenti e lmoraton 
ma pcrchè avevano trO\ato un terrei 
fertile ncll'arretrateua di un s1sten 
sordamente refrattario a novità ancl. 
modeste Senonchè. come l'espcnen1 
insegna. 11011 è facile oncnerc d r 
democristiani. da vent'anni e p1~ 
detentori dcl potere, un esame dr 
cosc1cnla e un riconosci111cnto dci propn 
torti E così, quando il progetto dr 
amnistrJ è \Cnuto all'esame dcl 
co111111issionc del Senali>. I' oppos1ziom 
della mJggioranza è immediatamcnk 
esplosa. 

Per quali vie. e con quah argomenti 
presto detto: e non è diftìc1L 
immaginare. Ila incomindato lo ste ~ 
presidente della commrssrone, C'assIJn 
Suo è stato r1m 1to. davvero singolare per 
un presidente (che, sia detto fra parente 
dO\ rebbe I mutarsi e dmgerc Ja diSt:ussione 
senza e primerc opinioni e sen 
fonnularc suggerimenti). a "meditare" 
~ulropportunità di condi11onare 
l'arnni'ilra. se proprio dmeva essen: 
concessa. Ila buona condotta dci 
benelìciari. Disposizione. quella rclat1\.i 
.1Wam1ustia condizionata. certamcnt 
consentita dalla legge: ma a tal pumo 
s1rnvagantc che si sarebbe risolta, S\: 

opphcata. in una \er:t e propria prim111a 
( 111 og11i Jecrcto dr ammstia e condono, e 
11011 fanno cccc1ionc nemmeno i decrctr 
foscisti, /i111111istia c/C'i reati è ~cmpre stata 
i11co11di1.ionala. e soltanw il <'011do110 
della pena stabilito per l'ipotesi dt 
111applicabihtà dell'amnistia, è st.110. e 
non sempre. c"unce~so sub co11dicio11e) 

Se. fosse. ma.. Hanno continuato altri 
commissari. osservando che sì. un g10mo 
O raltro l'amnistia a\febbe potuto CS!'.Crc 

IJrgita. ma che oggi non era ancom ten'p 
d1 \Cndcmmia. e che brsogi1a'a pnm 
a\CTC la matematica certezza ...t 
agita1.r0111 e contestazioni non 
ripetessero: solo quando la situJL.ionc 1 
fosse nurmalil'.Zata. il Parlamento a\ rebb 
potuto cencedcrc ratto di "clcmcrua 
perchè le nmnist1e si concedono e 
possono concedere, come atto dr 
sanatoria di un passato sepolto per 
sempre. soltanto quando un pc nodo d 
111llcgalit:ì è giunto a conclusione. I e 
nss:u debole, cr pare: le amrnstic. da et 
mondo è nll)ndo, 11011 sono m.1i state 
rntcsc 1.ome puliue di assicurat:mne per 
l'avvenire. suscettibili di cl i mina re m 
futuro altre e analoghe illegalità, mJ 
bensì, e solt:mto, come atti (vari.unente 



111011vat1) d1 perdono d1 illegalità 
consumate nel passato. Id a proposito 
delle \arie motivazioni possibili dell'atto 
d1 perdono. le sinistre lrnnno giustamente 
osscrv:ito dic ass.1i piì1 seria appare 
l'amnistrn 4uando, a conclusione eh 
quell'esame di coscienza di cui si è detto, 
si debba riconoscere che spesso 1 
"dchnqucnll .. sono stati tirati per i capelli 
a 'aolare il codice. che non quando 
all'.mmistia si arrivi, 111c1.:ca111camcnte e ad 
01.:chi chiusi. 111 uni.aggio a "fauste 
ricorrenL.e.. decennali, \ cntennal1 o 
centenarie (che, fra l'altro, possono 
uggcnre ai \Cn clchnqucnt1 l'adozione d1 

un gcmalc calcndano, vero tahsm:rno d1 
11npu111t:ì ). 

Poi. quando 1'1dc.1 della necessità o. 
quanto meno. dcll'opportun1 tà 
dcll'.1111nistia ha 1nco1111nciato a far..i 
strada nella ··maggioranza della 
maggioranla", la DC e le destre. 
instancabili. hanno tentato d1 ridurre al 
nun11110 il .. ontenuto dcl beneficio e di 
lasciarne. per cosi dire , soltanto la 
fa1.:c1.1ta. :-\el progetto socialista erano 
sta li elencati numerosi reati. e per tutti 
que t1 reali era stato previsto il perdono. 
l'arli\3, il progetto ( odignola, da 
un'ind.1ginc st.it1;,t1ca : quelli , 
precisamente. erano shlti 1 reati commessi 
nel corso delle ag1taL.1oni e con 
nlcnmcnlo ad esse I ra pcretò un elenco 
seno. che tutta\13 s1 presta\a a dubbi, 
anccrteuc. contcstaL10111 e, quel che 
conta, a possib1lit:ì di <lìsparit:\ di 
t1nt1.1mcnto ncll'applic:lllone dcli.i 
a111111st1.1. I anto pl'I fare un esempio: l' se. 
netr111dag1çc diligente ma necessariamente 
approssnnati\a, fosse stato dimenticato 
qualche reato. magan da minore gra' alà da 
quelli compresi nell'elenco? 
h 1dcntemente. un colpe,ole "maggiore" 
sarebbe stato preferito ad altn. "minori" 
o addirittura "minimi". 

l ogico, perciè>. che <la parte dcl 
go'ierno e della maggioranLa si 
contrapponesse l'altro cntcno. dcl resto 
consueto nei prov,ed11nent1 di anuustia: e 
cioè che si facesse nfemnento al massimo 
della pena stabilito per tutti 1 reati 
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possibili e immagmabili. E pronta, 
prontissima è stata l'adesione delle 
sinistre a questo cnteno. \la i dolori sono 
cominciati qu.111do si è discusso dcl 
"massimo edittale" (che il ministro \olc\a 
fissare 111 tre anni, con sanatoria dci soli 
reati rninon. di compctcn1.a dcl pretore). 
dcl "calcolo delle 11ggra'<ant1". della 
misura <lei condono nelle ipotesi d1 
in a pplìcabilità dell'amnistia: perchè, 
sistematicamente. governo e maggioranza 
h:111no giocato al rib:1s~11 . l · bbcnc: è st:1to 
m\!rito delle sinist1c 11111tc se il tcntali\o 
democristiano è st,1to sventato : se. i11 
concreto, tutti o qu.1~1 i reati elencati nel 
progetto di amnistia suno stati dichiarati 
mente\ oli dì perdono m '1rtù dcllJ 
ribadita irrilevan1.a, nc11a dctcrminaLionc 
dcl massimo della pena, di quals1as1 
.1ggra\antc: ~e 11 "massimo c<lattalc" .:O 

st.ito fissalo 111 cinque anni; se le 
esclusioni soggettive sono ~tate n<lottc al 
mmamo, '.'>C la misura dcl condono. per chi 
non potr:ì bencfìcaare dcll'amnistiJ, è 
stata portata .1 un limite equo e 
ragione' ole 

li primo round. I· tuttavia, lo abhmmo 
scritto all'inizio d1 queste note, siamo 
appena al primo ru111ul. Il progctll1 d1 
ammstia dmr,ì oru "pa5sarc". dall'esame 
referente della commissione. al Senato; e 
poi t rasforirsi alla C'am<'.'ra. l non è 
difficile prevedere che al cammmo sarà 
tormentato: tali e tante sono state le 
rcs1stc111c rhel11tcs1 nel corso dci lavori 
de Ila co1111111ss1011c sena toriak. ~l:J 
soprat llllto è facik prevedere giorni d1 
accese dìscussio111 pt>ri:hè è certo che le 
suustre non sono e non sa riterranno 
paghe dci nsultall ottenuti. \bb1amo 
pcrdu to la battaglia. alla commissione 
referente del Senato. su~ un punto di 
gran<lc importanw Quale? C'ì sembra\,1, 
e c1 sembra, fl('Ccssaria e doverosa 
l'estensione <ldl':1111nistia ai rc·11ti 
commessi co11 nfai111c111u a (e non 
soltanto /11 occasio11C' di) agitazioni 
studente:>che. sindacali, o pol1fld1c 
semprechè, sa mtende. si tratti da reati 
commessi pC'r 111om·1 inerenti alle 

agitazioni (nessuno seriamente pensa 
anche se la maggioranza si è dilettata 
nell'attribu1rci questa intenzione di 
volere amnistiare il ladro che , nel co1so di 
u11 '.1gita1iunc. slìla il portafogli dalla tasca 
di 1111 ma111fe~1ante ... ). 

I ill\ecc no La maggioranza ha preteso 
e ottenuto che restasse nel progetto 
l'ambiguo e pericoloso temune 
"occasione": con le conseguenze 
facilmente immagmab1li (un gionale 
scolastico tipo Zmwira che. certamente 
co11 ri(cri111u1to, ma non i11 11cuH10lll' <li 
.igitazi\ma st udcntesche, abbia o~pituto 
art i coli piì1 o meno seriamente 
incriminabili, troverà giudici disposti ad 
un 'interpretazione ampia e intelligente 
dcll'cspress1onc .. occasione"'') Ma, 
soprattutto, la maggioranza della 
commhsione h.1 preteso e ottenuto, 
incor.iggi:ita <lall'intrans1gc111a dcl 
gmemo, che non fossero prese in 
con~1dcra1:ionc le agita1:iom pol11iclie le le 
stesse manifestazioni cu/turalt. tipo 
Biennale di Venezia o Triennale di 
l\lilano. che pure 3\evano a\uto la 
comprensione dcl repubblicano Ciforel~i. 
ostile alle ag1ta7.ioni politiche). Invano è 
stato rkonlato d.1llc sinbtrc quel che 
l'espericni;a insegna: e cioè che in tutte le 
agitazioni e contestimoni ::.i 1ntree<:1ano 
moti\ i polttict 1:011 motivi isp1rat1 ad nitre 
ri\cnd1caziom (111.1 sono poi. vernmente , 
.. altre", \aie a dare d1,ersc e non 
politiche, le 1::.pirazioni di ri,cndac.1110111 
con un contenuto apparentemente p1i'1 
limitato" 11011 è poli1tc•1 l'agitJZionc dello 
~tudente che chiede una scuola non 
autoritaria per tull1. u quella dell'operaio 
che ri,endica la dignità dcl la\ oro'' ). I· 
111ut1lmentc 11 comunista l\laris ha 
ricordato. sempre alla luce 
dell'esperienza, e caoè di quel libro che 
lutti ;,crivono e ben pochi leggono o 
vogliono leggere, che può capitare, C'd i· 
c·a11itato che du~· studenti, nel corso di 
una stessa 111a11ifc::.tazione. portino <luc 
cartelli di\ersi, con ::.u scritto "Scuola 
libera·· e "Pace nel \'ietnam": c;i dirà che 
il primo, se \lene alle mani con un 
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poUziotto, deve e•re perdonato pe~ 
"~"in occuione di un'agitazione 
ltlMentaca e per motivi "scolastici", e il 
MCDndo invece dovrà vedere il sole a 
scac:chi pen:h6, orrore, 6 stato moao da 
unwilpinzione ''politica"? 

Ma, a parte questo esempio concreto: 6 
vem o non 6 vero in genel'lle e lo 
lbbiamo detto che una dilcriminazione 
...,._ m rqlone di esistere, pen:M t11tt• le ._ni di questi ultimi anni, comprae 
le 111111ifestazloni cultunli, hanno avuto 
un substrato e un fondamento, in 11D10 
.ampio, politico, e devono perciò emre 
tmttate allo stello modo? E' mai 
polàbile pensue, •riunente, che il 
cenello umano sia divJso in 
eompartimenti stasnt e incomunicabili; 
che le ispirazioni e le contestazioni e le 
pa>-.ne, tutte '*'lllriamente di natura 
IH>lilica, debbano ••n pmte con la 
\llancia del f.,.....;lsta e "collocate", con 
,#J~edimento fatalmente aibitruie, 
'ifell'uno o nell'altro di quei 
~nti; che compmMiQae e 
ptnlono li debbeno ~: • alle 
..,.......,... lblettllnl01t ........ 
~ blMe oan un'CJPll,llloM di 

=~~.:-r.:...:: 
QUI non 11 pula di politica..tl 1e81M 

• pomo sul c:artelU nei bar, ICCIQto • 
Uceeza del q1llltOle e da tlbelli del 
8iocbi proibiti. I tempi IOnO Cll1lbialt ma 
dowrO vien fatto di dint che, agi 
anccna. quel cartello ammonltolw • nei 
IOpi e nel desideri di qualcuno· e che la 
"pqtitlca" 6 c:oasldenea, acom e...-. 
il p,tt) ~fra 1 liodd· 

CAaLO GAtAND ~AlllHltfE • 

mio timore, non ho che mettere a 
confronto le conclusioni dei due ultimi 
rapporti al CNEL l?resentati dall'ISCO 
suna evoluzione congiunturale del sistema 
economico italiano: quello relativo al 
primo iemestre pubblicato in questi 
giomi, e quello relativo al secondo 
semestre 1967 apparso nel febbraio 
scorso. Tralascio di sottolineare la 
comps:ensibilissUna contraddizione tra i 
giudJZi sul secondo semestre 1967 
contenuti nei due rapporti: in guello più 
iecente, dow giustunente si affernaa 
esserei stata una pausa di riflessività nel 
nostro sistema durante il citato periodo, e 
in quello pià YCCChio, dove invece si 
dichwava esserci stato, sempre nello 
stesso periodo, ••un proseguimento e, 
spec:ie sul rmire, una accentuazione 
clell'eSP!JlSÌone economica del nostro 
sistema". L'JSCO non fa il profeta e ~ 
indicatori di cui dispone non ili 
consentono che giudizi appunto sommari 
ed estremamente aleatori intorno a 
vicende troppo fmche per essere 
accuratamente analizate. Pèn:ib 6 del 
tutto perd~ l'bnprecilione, del reato 
dlativa, deftfjnformaiione data sei mesi 
or sono. Tnluck> anche di annotare 
come la ~~one di comepenze 
immediate auUe nostre ~. 
derivante dalle note nutazioni 
=~~n~ ':e.?i! lldò1ttlF • della bilancia 
C'"·~~n•::ildlliditi ~ ~--::-~-·=-1 
f!
~ dicilnìC> cosi numero ano eno sul teèOnclo semestre 1967}, 
lti nettammte contraddetta dalle ~ 

ngionevoli e aeionate ~i Ciel 
rapporto lllllllllO clui: il quale 
~nte dina che, a f'mud berie, le 
ktlutaziold monetutt e -1 DrOVWdimenti 
USA, ancbè ~usa delra~ 
solo iecen~ ~ fiscali, 
PUJ!.ciati eia JobDliin intol'llo a 
~o. o~ In pienO IQi 
mercati intemmonall appena nella 
secnnd:i metà di 'ltlCl't•:mno- ~ic~ &.'On 



costi di pro<l.u1iu11c , sui qual~ s~ rcbbc~? 
da evitare spinte endogene d1 nal10 .... 
L'avvertimento detrlSCO era dunque 
chiarissimo : stiamo attenti alle 
esportazioni. che possono scendere al di 
sotto dcl limite di :.icurcua. perciò 
vigiliamo sui costi (che in Italia vuol dire 
soprattutto vigiliamo sul costo dcl la\ oro) 
e, se la domanda esterna fl ette, 
tonifichiamo quella interna. 

Diamo adesso la p:1rola al rapporto 
nun-cro due. quello apparso in ques~i 
giorni: "Sul finire dcl I 9h7 e per tl!llo !I 
primo semestre . dcl 1968 . . seri.' e 11 
rapporto il sistema ha li_111to d1 una 
domanda estera par11colarmente 
sostenuta ... !I sostegno rclativam~ntc più 
vigoroso al sistema è stato dato piuttosto 
dalla domanda estera i.:hc non da quella 
interna ... Il reddito utilin.ato all'interno 
del paese . per consumi e investimenti è 
cresciuto. nel primo semestre dcl I ()(?8· 
ad un ritmo inferiore u quello dcl reddito 
prodotto''. Come si vede, queste 
constatazioni sono csaltumentc <.:Ontranc 
alle previsioni di sci mesi or sono. Ma. ~e 
allora nsco condudcva col perentorio 
avvertimento di badare ai costi. adesso 
conclude con una semp_licc . . sommc.s~ 
constatazione: "In tale s1tuat1one. ( c1oe 
in presen1a di un.a dom;~n.da interna 
affievolita 11.cl.r.) Il Governo e 1ntcnenuto 
con i noti provvedimenti , che tendono a 
intluenwrc sia immediatame1~tc che ~ 
brc"e distan1a, la domanda !~terna d1 
consumo". Non una parola d1 pm. 

Tecnicismo .. dist:1ccato". l~ 
contraddizione tr:i i due rapporti , 
dunque, è palese . Che conclusione 
trame? Lu prima è questa : che, an<.:ora 
una volta. l'atten1ione dci wnsiglier! 
economici dcl Governo e naturalmente d1 
questo. come gli eventi hann~ mostrato7 
si fa vigilantissin1a quando s1 tratta d1 
scrutare le sia pur minime avvisaglie di 
riduzione della domanda estera, mentre 
non lo è mai altrettanto qu<mdo il 
problema è di aumentare la domanda 
mtcma: se poi gli eventi parlano chiaro, 
ratten1ionc si sveglia con parecchi ~ 
circospetti sbadigli. Per .un paese co1~1e !I 
nostro la cui economia ha proprio 11 
caratt~re di essere stata . legata a!la 
domanda estera con ecçesSl\a audacia, 
come una volta ha detto p~rlìno Li 
Malfa, per un paese come 11 . nostro. 
dicevamo. questa co111.:lus1on-.: è 
sconfortante. anche se ci wnferma nel 
giudizio non posit1\o che abbiamo spes~o 
aato delle imperanti direttive <li politica 
economica. 

La seconda conclusione è appunto ~ucl 
''dubbio di altro genere'', che ho fauo 
riserva di esprimere alla fine e che 
riguarda l'ISCO. Il dubbio. cioè, è che il 
nostro benemerito Istituto per lo .Studio 
della Congi_untura • . con . tutto !I suo 
tecnicismo, 111 fin dci conti sia a~!ll men~ 
distaccato dalle \1ccndc politiche dt 
quanto sarebbe desiderabile e che, tutto 
sommato, anche lui atta<.:chi ra~ino dove 
vuole il padrone. Dcl resto. non siamo nel 
paese in cui questo mestiere assicura il 
successo'! Ma, intendiamoci, questo mio 
è soltanto un dubbio: come i rospi in 
gola, adesso che l'ho cacciato fuori, m'è 
passato. 

ERCOLE BONACINA • 

L•ASTROLABIO • 29 settembre 1968 

CATTOLICI 

(>aolo \'I 
N on fa meraviglia. ma è degna della 

attenta considerazione dcl moderno 
cronista. la rapidità e l'ampic11a con la 
quale rondata della contestazione si è 
propagata nel mondo cattolico e lo sta 
agitando. ~on fa mera\ iglia pcrchè sono 
periodiche nei. secoli le insurrezioni 
contro la struttura chiesastica e l'apparato 
romano, e perchè il richiamo evangelico, 
sempre vivo sotto la cenere. divampa ogni 
tanto quando è più forte l'offesa delle 
società goderecce. E' San 1-rancesco uno 
dci contestatori più celebri, piì1 cffkaci e 
più traditi. E' appena spirato che la prima 
preoccupazione di frate Leone che gli 
succede è la potenza dell'ordine. 

Il Concilio Vaticano Il è stato come la 
rottura di una diga. Vedeva giusto il card . 
Ottaviani quando giudicava la portata 
ventennale del guasto che avrebbe 
prodotto nel sistema cattolico romano. 
Anche don Abbondio trovava dcl resto 

incomodi i santi uomini. Isolati focolari 
<li revisione e di critica prima sfociano in 
una rapida moltiplicazione di gruppi e 
quindi di rivoli. diversi di vitaht:.ì , d1 
maturità , e di obiettivi. confluenti in una 
lìumana ancor incondita di ampiezza e di 
intensità , che batte in breccia dall'interno 
e dall'esterno la cittadelJa ecclesiastica cd 
il campo trincerato dcl potere 
dcmocrist i ano. 

Interessano in questa sede gli a~pctt1 
politici <lei fenomeno. non i \3lori 
religiosi e spirituali che sono oggetto di 
tanti dibattiti attuali, aperti o coperti . Ma 
non si può negar rilievo a sintomi 
indicativi come quelli di gruppi di 
sacerdoti e di fedeli osservanti. condotti 
dalla logica della contestazione a 
trasferire su un piano già prepoliti<.:o la 
loro opposizione, che investe insieme le 
basi sociali di privilegio e la sacralità della 
autorità e della tradizione che le difende. 

-+ 
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La ribellione di un paio <li mc i 
addietro dci fatti di S. Bernardino di 
Verona, la occupazione dclhl c<ittcdralc dt 
Parm.1. frutto non di passeggere 
accensioni fanatiche 11101 di profonda 
consapc,olc?.Z.a religiosa, sono indicì di 
una crisi profonda di autorità, anche se 
dcs11nat1 a d1ssohersi senza seguiti. Se 
sarj l'autorità a pre\alcrc sulla autorità. 
sorti ben difficili attendono la Chiesa 
c.11t11hc.i. 

La parabola di Pio IX. l:d a questo punto 
sembra oggi giunta la parabola dcl papato 
d1 Paolo VI lmprcvcd1b1lc Papa. disse 
l'Astrolabio nel numero scorso. a 
pro1>0sito del messaggio alla Settimana d1 
( atania. sorpresi e quasi ammirati della 
compiuta logica della sua contestazione 
gloh:tlc, sociale e politica, inattaccabile 
anche per quanto tocca la costituzione le 
cui promesse soci al i sono certamente 
\ecd11c d1 \enti anni. l·d ecco. con nostra 
confusione. quasi contemporanea. l'aspra 
condanna del gerarca n1o>n del padre, 
contro novatori e critici di ogni banda, 
per ogni titolo. h' 4ucsta intima 
incoerenza il termine della parabola'? 
( ome Pio IX. che cominciò col benedire 
l'Italia e finì per maledirla'> 

Non rinnoviamo l'errore di precipitar 
conclusioni. anche perchè quello che qui 
preme è una valutazione politica dcl 
movimento del dissenso cattolico. In qual 
misura, con quale for1.a esso resterà 
sv111colato dalle pastoie della Chiesa e 
<la Ila i rregimentazionc democristiana è 
ancor presto da prevedere. Illusioni e 
delusioni son sempre possibili. ma anc,he 
sorprese positive. Si rivela ormai 
un'autonoma sostanza di posizione. una 
for1.a d1 spinta che giustifica una 
amichevole comprensione ed obbliga ad 
obiettive valuta.doni. Una seria alternativa 
<li sinistra non può. sempre pit1 
cluarnmcntc, prescindere da questa 
componente. 

Un anticlericale sincero come il nostro 
caro E mesto Rossi rifiutava 
costantemente ogni credito alle po:.:.1bilità 
di liberalizzazioni cuttolichc. ullc illusioni 
su autonome posizioni sinistrorse. sempre 
richiamate in ultima istanza alla 
obbcdien1a gerarchica E' intervenuta da 
allora una forte discriminante, che -è 
l'approfondimento della contestazione al 
regime politico-sociale. che ha rotto, e 
tende sempre più largamente a rompere, il 
c 1>n forn1b1110 politico della massa 
èattolica, e permette di ipotizzare nuove 
condi1ioni e possibilità di accordo anche 
sul piano politico, statale e costituzionale, 
se necessarie per realiu.are obiettivi di 
1111porlan1..a prima ria. E per parlare in 
termini propri è "repubblica conciliare" 
quella che accetta transazioni sui principi, 
c nuove transa.liooi sul principio della 
laicità dello Stato. E' una ipotesi che una 
politica di sinistra esclude. Ifa realizt.ato 
per contro la vera repubblica concili~rc il 
centro-sinistra a egemonia democristiana, 
idoneo a tutti i compromessi. 
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I filoni del dissenso. P3rtc delle forLe e 
gruppi di provcn1cn1.a cattolica dci quali 
si <li scorre sono sollecitati da alt rt 

interessi morali, o da obietti\ i di 
apostolato. cd in lluanto alieni da un 
impegno politico, o non ancor maturi per 
e so. restano fuori dcl nostro conto. nel 
quale si delineano filoni di grande 
intc resse politico come risulta dalla 
attenta rassegna che qui di seguito ne 
traccia Franco Lcunori. l:mcrge da css<t 
e non è una no\ it:ì per i non pochi 
cs111natori di (juest '/111/ia il ri~ultato dcl 
lungo e coerente l.ivoro d1 dissodamento 
compiuto nel campo cattolico dn 
Vladimiro Dorigo per inserirvi la prcscn1.a 
d1 una forte ed autonoma coscienza 
politica. aliena s1110 a ieri da impegni di 
schieramento, giunta oggi ci semhra 
alla sceltainteressante di una pro~pct ti\ a 
di azione più definita. 

Diamo, ancor qui d1 seguito e con 
piacere, la parola a Corrado Corgh1. Lo 
sforzo di liberazione e di rottura 
anticonformista, già perseguito nel partito 
che ha dovuto lasciare, lo porta a visioni e 
postulazioni di rinnovamento politico e 
sociale di grande respiro, ancor tenute su 
lince generali. 

Sono molti mesi, già avanti le elezioni. 
che gli uomini e gmppi più attivi si sono 
spesso posti il problema di soluzioni che 
scongiurassero il pericolo dcl graduale 
svigorimento e della dispersione di un 
movimento cosi frazionato e cosi vario. 
E' ancora il problema del convegno 
indetto a Reggio per il 29 settembre, cui 
C'orghi proporrà la sua formula. 

E' un aspetto <lei lliù ampio problema 
che ha sempre interessato anche il nostro 
giornale: la formazione di una libera ed 
aperta base di confronto, di dibattito e di 
intese. che ora. dopo le elezioni, di fronte 
ai grandi impegni politici che ci 
attendono. deve affrontare la fase pit1 
decisiva della sua maturazione politica. 

Unità popolare. E' lma ampia unità 
popolare di base che ora servirebbe. se 
legata da un swfìc1cntc coordinamento. 
Oi essa dovrebbero far parte. con i circoli 
e organismi già esistenti. i gruppi già dcl 
dissenso cattolico. purchè non pili come 
cattolici. ma soltanto come aderenti ad 
una scelta democratica e socialista. l na 
base aperta al dissenso socialista. Ed 
aperta anche alle ACLI nella misura in cui 
lo permetterà la loro ancor mcerta 
evoluzione dopo Vallombrosa. Non 
affidiamoci a facili prev1s1oni sui 
movimenti di una forta di tal rilevanzae 
sulla sua guida. Uno unica eventualità 
deve e~re risolutamente ostcggi;ua. ed è 
un discorso che vale non solo per le 
ACLI: la aperta o capziosa. prossima o 
lontana, formazione di un secondo 
partito cattolico. 

Quello che ora conta. quello che non 
deve esser lasciato disperdere è la forza 
della contestazione affermatasi anche a 
Vallombrosa. che' si ripercuote a Catania 
cd anche a Sorrento. Si è venuta ormai 

costituendo in I utto ti paese una non più 
reversibile e nuova disponibilità di energie 
politiche. c;rnvc danno sciuparla 
malamente. (,r;ive errore promuovere 
3\\ifrnamcnt1. collegamenti 
coordinamenti seni.a il pii1 scn,1pol~ 
rispetto della mdipcndente scelta poltt1ca 

La meta è ancora. e 'emprc, la unuà 
fondamentale della bpirazione politica d1 
queste fort.e politid1c. raggiungibile 
t111an<lo cs.~c. in 1111.1 ~econda. prossnna 
fase di maturazione possono concordare 
sugli obiettivi concreti della lotta attuale 
capaci di offrire una alternativa persuasiva 
di riforma nnno\atncc della società 
italiana. hbcre poi nella scelta de 
partkolari sclueramenti polit1c1. 

I· l'alteniall\a capace di creare una 
for1a di :ittra11onc nella incerta situazione 
politica di domani. capace di dar corpo 
alla num a sin1st ra auspicata da Corghj 
alla pit1 ampia sinistra anticipata 111 nu« 
dalle elezioni dcl 19 maggio. 

f.P. • 

uu­
STUTIGIA 
Intervista 
Clii CORRADO COR&HI 

D. Il :!9 scttembrc u Reggio Emilia SI 

ffo/gera 1111 111co11tro co11 la proposta di 
promuorerc 11('/ pae/;e "assemblee di 
/arnro politico''. Sappiamo che Lei 
ull'imlv111a11i dalla .\Ila uscita dalla oc' 
afjennù la nen•ssitu della ric·erca di u1~ 
quadro po/111co per il dissenso e per la 
protesta I. ·;11i:iatira di Reggio si col/oc:a 
i11 questa prvvll'tJÌl'a., 

R. Si. sent'altro. L'iniziativa di Regg10 
è la logica conseguenza di una lunga 
ricerca d1e ehbe ini1.io nello scorso anno 
sia attm.erso l'iter per il collegamento dei 
gruppi s.~ontanei . d'impegno 
culturale-pohttco (per la cm attuazione ha 
avuto parte det~nninante l'amico 
Wladimiro Oorigo ). sia con dialoghi con la 
contestazione (particolarmente quella 
studentesca). sia ancora con dibattiti con 
esponenti delle for1.e politiche (non solo 
partitiche) nell,'arco della sinistra italiana 
e non solo quella tradizionale. 

Che cosa intendiamo fare nell'incontro 
di Reggio'! Dibattere un progetto di 
"assemblee di lavoro politico" da 
costituirsi ~cl paese ovunq~e possibile. 
come esperimento per tutti coloro che 
intendono far fare al dissenso e alla 
protesta un salto qualitativo verso la 
promozione di una strategia comune, e 



l>onat Cattin, 

passando d:!lla fase dci ··collegamenti .. 
alla fase ùcllc "convergenze... In bre\ e: 
proporsi di costituire iii un ccn.o per!oùo 
di tempo. attraverso la crescita d1 un 
discorso di lnisc. la "nuova sinist rn" (o la 
"giovane sinistra"). L'incontro di Reggio 
dovrebbe costituire mc lo auguro un 
primo momcntu per dare forma concreta 
alla proposH1. Ogni partecipante al 
co1l\cgno sar~ invitato a contribuire 
nell'analisi e nelle propmte all:1 
i11dividua1ione di un quadro politico nel 
qua I e s 1 a rl icolinu come l'orta 
cc•n tcs t a ti' a de I si:.tcnu. come 
elaboratrici di contenuti' e con capacità ùi 
autonome scelte e con,ergcn1c pc1 l\1v,io 
della "nuova sinistra··. le assemblee di 
lavoro politico. 

{'i(> che auspica il gruppo promowrc 
ben conscio delle divcrsifo:atc forme di 
impegno che si riscontrano nell'arco dcl 
dissenso è l'accettazione della proposta 
assembleare come meao fondamentale di 
base per dibattere. con metodo 
scientifico. i tcnu della contestationc e 
per tentare di costruire - con la prescnl.a 
diretta cd immediata nelle lotte operaie. 
studentesche e contadine - una forta 
politica quale coagulo dcl nuurn e dcl 
vivo che si vanno manifestando nella 
società italiana al di fuori dci partiti 
politici. lo sono convinto che esiste 11cl 
paese l'attesa della costituzione di una 
forza politica veramente nuova perché 
portatrice di una lotta anticapitalistica (e 
pertanto antimperialistica) reale ed 
operativa e che. pur tenendo presenti 
esperienze storiche e utilizzundo dati 
offerti dal "marxismo galileiano" (come 
dice la Menapace), non accelta "'modelli" 
per ricercare. con ampia base. una 
radicale alternativa al neocapitalismo in 
paesi altamente industrializzati. 

D. /,<!i 11011 Ila ancora fotto cc11110 al 
dissenso dei cattolici. La propowa tltc si 
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\toro. Rumor 

c1·1ut'1i::ierà a Reggio condurrà alla 
jor111a:io11e di 1111 11w1•ù11c11to di cauolici 
di ~i11istra"I · 

R. No. assolutamente no. La campagna 
contro l'integrismo e contro l'unità 
poi it ica dci cattolici (la rivista 
"Questitalia" ne ha certamente un 
notevole merito) ha immunizzato le 
nuo\C gencra1ioni di cattolici da ogni 
tcntalionc di integrismo di sinistra. Un 
mo\'imento politico di cattolici di sinistra 
raùdoppicrebbc gli attuali cqui,oci e 
falsitìchercbbc le indica1ioni del Concilio 
Vuticano Il. lo sono cominto che un 
uttcggiamento cristiano autentico implica 
una rivolta contro la situuionc attuale 
dcl mondo e l'csigcnta ùi cambiamenti 
rndicali, implica una obietione di 
coscienza nei confronti di tutto un 
sistema che la "'\·iolcn1a del denaro" 
rende operante nelb società. Questa 
contestazione e qucst.i rivolta permette. 
sul piano storico-politico. una unità di 
lotta e di u1ione fra credenti c non 
credenti. perché un ideale ri\uluzìonario 
autenticamente umano non è 
ncccssariamcmc suilualc né con una 
visione religiosa né con un.i visione atea. 
Per rcalia~rc tale ideale credenti e non 
credenti debbono poter lottare su un 
piano di uguaglian1a, senta 
discriminationi e sc111a '"guide'" 
prefissate. Le diverse conce1ioni della vita 
non implicano es~c111ialmente una 
diffcrcn1,;1 di orientamento politico. 
sociale ed economico. 

D. Co11cretame11re. 1111 11wri111c11ru 
assembleare come rcrrù proposto a 
Reggio. quali j(ir:(' potrà Ìllfcrc•ssarc·' 

R. Tutti quei gruppi e quelle persone 
che operando al di fuori dci partiti. o 
essendo ai margini ùi qucst i (penso ad 
esempio a molti giovani della OC e dcl 

Corghi 

PSL) escludono ogni politica rifon111st1ca 
intesa come consenazi1l11C o 
consolidamcntc razionale dcll"attualc 
sistema ncocap1talistico. edncccttano una 
politica rivoluzionaria. cioè raùical111c11tc 
rinnovatrice della società e dello Stato. 
rifiutando qualsiasi accomoda111cn to Cllll 

l'assetto neocapitalistico ancht• 
'·aggiornato". Tutti coloro che rifì111:1110 11 
discorso astratto a priori sulla rivoh1ziom· 
(il ricorso all.i violenzu si giu~tilìc.1 
quando occorre bloccare la 'iolenza 
istitutionaliaata), che rilìuta110 le 
discussioni teoriche sganciate dalle ll)llC 
concrete. e che si impegnano nella 
poi i t ica rivoluzionaria come uttll 
liberante C'iò presuppone una str.atcg1a 
con ruolo autonomo e diffcrcn11ato dci 
singoli processi rivoluzionari e in~1c1nc il 
loro collegamento. Tutti coloro 11111111.• clic 
intendono vigilare perchè in I 1alia non 
accada ciò che è accaduto in Crcc1.1. e 
perché non si costruisca una l:urnpa in 
ottica neocapitalistica. Entro questa l111c.1 
di tendenza esistono molteplici grnppi e 
movimenti che potrebbero ril;ercarc 
insìcmc-attra\crso un aperto di~CONl di 
base (tlsscmblec di lavoro politico) una 
comune scelta di campo per una lotta 
comune. li rie hiamo alle d iffcrcn1ia1io11i 
e alle divisioni. che facilmente penetrano 
nell'arco dcl dissenso e della 
contcsta1ionc (anche come naturale 
processo di spcnmcntaLionc). dmrcbbc 
C!>.~Crc tenacemente combattuto da tutti 
coloro che hanno chiara coscienza 
dell'immensa foua dci centri di potcrc 
che nel paese fanno da supporto al 
neocapitalismo. Ma per combattere tale 
"richiamo" occorre predisrorrc. insieme. 
un quadro politico entro i quale portare 
avanti una lotta unitaria pur nel rispclto 
della pluralità delle iniziative. 

D. Ciò rappre.çe11ta i11 sosW11:!11, 1111 

ù11•ito alla l'Ostit11:ione del partito 1111ico 
c.Jella sinistra italiana --+ 
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R. So11u ben cuscirntc dic .illu stato 
delle lllSC 11 pa1titll u111w della sinistra 
itahau.1 11011 è proponibik pcn.:hé occorn· 
1111a 111,1tura1iu11c di scelte 11clk masse 
pupol:111 italiane e una predsa1ionc <li 
tlll'tod1. di obietti\ i e di strutlure die 
ncs~un 1i.11llh> politico <li sinistra può oggi 
d1111o~t1ure. 

l11olt1c ,i,iamo in 1111.1 fase polittca 
111tc111a11011alc che 1111po11e una revisione 
solll'l'ila di strutture e di contenuti 
;111'i11tt·1110 dci singoli pa1 liti di sinistra. 
1nl'11trc l'attuale classe dirigente non 
se111hr•l averne a111.:ora colto tutta la 
di11.cnsionc. <redo che realisticamente sia 
lll\CCC <la proporre a tutta la sinistr;i 
ilali.1113 (non solo :ii pa1tit1, ma anche ai 
s111d.1cati. :ii movimc11t1 pJra~indacalì. ai 
~1upp1 opl'1,1i , ai 111mi111c11t1 culturali di 
1:u11tl'Sta11one, al movi111cnto studentesco. 
:1i giov;111i clic conrnnquc ntìutano la 
i11teg1 .11io11c nel s1stc111a) la m:crca di una 
s t1.110:-gia con111nc Sll alcuni 110(/i 
h)ljd ,1111entah per liii.i lotta comune. l :' 
qul''·' 1111:1 proposta che le ··.1,scmblee <li 
l:l\oio politico" non presenteranno 
ce11.1111cntc a1 \Crtic1 <l~·i p:1rti1i e delle 
ass1a:1a1ioni. ma alla hasc di essi come 
cn.:sl'lta coscie111ialc nella responsabilità 
11\11lu1io11aria e spinta rinnmatrice sul 
111odo d1 f:ire politica 111 Italia. 

f) R11hw· rculi::al>ih• 11l'l tc111po l1111go 
la jor11111:1011c tic/la "1111m·11 \Ùti\tra " ~ 

I{. I 'ipotesi della .. nuova o della 
gi11v,1m• s111istrn,. sarù venlÌl.:ata alle 
sc.1dc1w: reali. cioè per la Sll<t capacità di 
~volgc1c un discorso con le masse. La 
.. 11um.1 sinistra" potrà costituirsi 111 forma 
autonoma rispetto agli .111uali partiti nella 
misura 111 cui 11 numo e il 'iH> che si 
\Jll110 111.1111festando nelb so<.:ietù itali:111a 
1row1:111110 un terreno d'intesa c <l1 lavoro 
1,;1m11111c. i: 111.:lla 111isu1a i11 c111 i gruppi ci 
111ovi111cnti dcl d1s-.cnso saranno capaci di 
super.ire ogni frn111111en1a1.ione con la 
~011~.1pc,olez1.1 che la fur111a1iunc della 
"11u1)\ a s1111strn•· non signilìd1erebbe un 
p.1rlllo che si aggwngc ad :iltri 
co111cndcndonc il tc11e110 elet turale. ma 
1111 111m i mento aperto che ponga come 
lu11d.1111c11to di ogni prospettiva politica 
;111te11tii.:a una rivolu1io11c culturale e una 
1i\ol111ionc s1ru1turalc valide per un paese 
a ~ap1talismo avanwto. 

/) Rit1c11e flC'rla1110 dt<' t•si1tu ",1pa:iu" 
/>< r la fl11111uziu11e elci/a "1111111a 5ù1istra .. ~ 

R. Certamente. Non si tratta, a mio 
<M iso, di verificare spati elettorali, ma 
spazi politici. Gli spai.i elcttmall potranno 
essere ritenuti utili nella misura in cui 
U\antcr:ì la proposta di una comune 
strategia per lottare contro i nodi 
londamentali della sodct:ì italiana, e 
pe1 tanto nella misura in cui i partiti 
sar,111110 capaci non di rn1111rare questo o 
qul'l personaggio per liste variopinte. ma 
di aprirsi ad un libero <lib•1ttito popolare 
di base nel quale nessuno si assuma la 
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p1ciog:iti\a d1 .. guida". ,\ù e~mpio pen:.o 
.1 quanto <li puliticarncnte nuovo le 
giovani forte contcst:.lli\C potrebbero 
av;i111are e real11.1are negli enti loculi 
(dme multe am111inistra1ion1 <li "sinistra" 
lo sono solo nomilwlmentc) Si attende 
nel paese un modo nuu\ o di produrre 
politica che rmcsci gli schemi operati\i 
dell'attuale contesto politico per un 
rilancio di fìducia al lavoro collettivo e al 
:.110 potere di ini11ati\a e di lotta. 

I.eco perché la nostra proposta di 
..assemblee di h1voro politico" indica 
alcune novità di metodo (desunte anche 
<l alle csperie111.c studcn teschc ): 
l'anc•mbl<a come unico organo garante e 
'c11 ido pem1:1ncntc111ente (si vuole 
riproporre l'assrn1hlra come momento 
centrale di lavoro politico e di • 
partecipazione); il rifiuto d1 ogni e 
qualsiasi gruppo diligen1ialc (si intende 
sperimentare i temi della democra:iu 
dirC'tla per evitare forme burocratiche e 
gestioni \Crticist1che ): gntppi di lavoro 
s:1r.inno di volta in volta costituiti per 
ratttrn1ione di compiti ben spccifìcati e 
dcternunati nel tempo dall'assemblea: 
rassemblea oltre ad elaborare docu111cnt1, 
a co111picrc a1wlisi e a decidere prese ùi 
posi1ione ritrova il suo 1110111e11to più 
ralulo 11clla lolla (:11.:ca1110 cd in dialogo 
costruttivo e <li confronto con le for1.e 
contadine. operaie e studentesche). 

IJ. 1'11è1 i11dicarcì alc1111ì stn1111c111i 
011crutiri clte potrm1110 <'SSae utili::ati 
dalle "11.ue111blee cli larnro politico"! 

R. ~li auguro che ah:une riviste co111c 
questa \Orranno aprire le loro pagine a 
questa realtà nuova. Infatti le 
.. assemblee·· investiranno tutta la 
tematica dei periodici di avanguardia 
plllitiea. cd inviteranno ad un lavoro 
comune i gruppi che ;id essi si collegano. 
I .e .. assemblee.. elaboreranno con 
metodo scientilìco documenti cd 
an.ilisi per obiettivi concreti di lotta. che 
doHanno essere posti in circolazione 
attraverso un tcmpcsti\o foglio 
informativo, il quale potrà pure collegare 
le esperienze politiche delle \arie 
"a~semblce". Sarà pure necessario che si 
trovi il modo di rendere noti per un 
giudi1io politico non epidermico <lati, 
fatti cd clementi che le antrali del pulC'rè 
in tendono nascondere. 

/J. Quale sarà il rapf>vrto fra le 
"a\wmb/C'e" <'la pubblica opmìone ~ 

R. Proprio per non pc rmcttcrc alle 
"assemblee" di <li\cntarc gruppi chiusi. 
verrà proposto di tenere sempre aperta 
ogni assemblea a nuo\'i apporti e a 
dibattere i temi di lotta su problemi 
concreti insieme alla classe operaia e 
contadina e agli studenti. C'iò non 
signifìca che l'assemblea 11011 debba r:m1 
promotrice di propri gnippi di studio. d1 
ricerca e di proposta. Le "assemblee'' non 
dovranno cadere nel pragmatismo proprio 

Do rigo 
perché tutti i dibattiti. le ricerche, le 
proposte, la partecipa1ionc alle lotte 
dO\ ranno sempre esse re collegate con le 
lince di cndenza comun·c. 

L'incontro di Reggio dcl ::!9 settembre 
vuole iniziare una risposta alle .. llllll\ e 
domande" politiche che esplodono d.11 
vivo dci connitti della società nazionall' 
cd 1ntemazio11alc. 

DISSENSO 

il confronto 
articolato a uale che sia lo s~iluppo dell'iniziali\3 

Jr Reggio Emilia. è certo che cs.-;a 
s1:?,na la npresa in modo sistematico e l·on 
prospettive organiche. dell'att1vi1à dci 
gruppi comunemente qualifìcati come 
appartenenti al "dissenso cattolico". 

Per la verità, prima c.lcll'ini1io 
<lctrestate anche i gruppi "spontanei .. 
avevano tenuto a Modena il 2 giugno la 
1er1.a Assemblea generale e Dorigo a\cva 
prospettalo in una rcluione le lince di 
s\iluppo di una azione organica e 
sistematica per "creare in Italia un 
p:irtitismo veramente nuo\o e le 
condizioni di una svolta radicale nella 
situazione politica .. ". ponendo con 
ampiezza "il problema di una si rotegia 
generale del mo' imenio dei gruppi 
spontanei", indicando "nella ,\uo1•a 
Si11i~rra e non nella alleml:a delle \Ìltistre 
o in c.:c11tr1 cli i11i:ìa1fra 1111ìturia, che 
vengono invece proposti. il modo con cui 
i gnippi e la loro assemblea possono 
cooperare. insieme con tutti gli altri 
movimenti dcl dissenso e della 
contestazione. con i partiti della Si111stro 
operaia~." (<Jue.wralia n. 124 ). 

1'\la, mentre le lor1c appartenenti nl 
~tovimento dci gruppi spontanei si sono 
riconvocate in Assemblea per ìl 4 
novembre è intervenuta l'iniziativa <lei 
Convegno di Reggio Emilia dcl quale 
abbiamo fatto cenno. 

,\d un ossen·Jtore non proH'c<luto 





FINANZE 

tre domande 
andate a segno 
O al mi1fr .. tro cieli<' Finanze 011. Farari 

1lggratli abbiamo riccr11to lo seg11c11te' 
lettera Ji risposta a/l'articolo "Tre storie• 
del sollobo.i;co" cii Ercole /Jo11ac111a 
apparso sulla nostra rfrist11: 
C':iro Bonacin3, 

non ho nulla in contrario a rispondere 
alle domande che tu mi hai rivolto sul 
n .33 ddl"',\strolabio". in quanto, 
nell'amministrare la cosa pubblica. noi 
intendiamo prm:ederc con la m<is~inw 
chiarc11.;1 secondo il noto proposito che 
tutto de\.e srnlger:.i come se fossimo in 
una cas.1 di vetro in modo che i cittadini 
possano rendersi conto dell'andamento 
degli nffari I.l'interesse comune. 

Non mi nascondo che i fenomeni da te 
denunciati costituiscono gra\ i aspetti 
negativi che ancora turbano il nostro 
Paese e rirnnfano la nostra azione. Siamo 
consapevoli, non solo della loro gravità, 
ma purtroppo della diflìcolt;i di 
eliminarli . Il che ci rende cauti nelle 
did1iara1ioni al pubblico, ma non 
ùi111i11uisce la nostra volontà d'intervenire . 
('on lìdiamo soprattutto nella riforma 
tributaria ; peraltro, in attesa di questa, 
non abbiamo mancato di assume re le 
necessarie iniziative . 

Passando all'esame delle singole 
questioni. posso assicurarti, per quanto 
conccmc 1 redditi dei liberi professionisti. 
che l'a1io11e accertatrice degli uffici delle 
imposte dirette è in continuo sviluppo 
nonost:.111tc le difficoltà insite nella 
p.irlicolare mutcria, difficoltà che sono 
avvertite anche ili parte degli uffici fiscali 
di altri Paesi. compresi quelli il cui 
sistema tributario è più efficiente del 
nostro. 

L'incremento del gettito dell'imposta di 
riccheua mobile derivante da attività 
professionali può essere calcolato. per 
ciascun 311110 dell'ultimo tnennio. nella 
misura media dcl I O per cento. Tale 
:.iumcnto è l'effetto di una più accurata 
ricerca e val11ta1ionc di tutti gli elementi, 
diretti o indiretti, idonei alla 
detennina1ione dei redditi. In molti casi, 
tuttavi.i. gli accertamenti sono 
necessariamente induttivi e danno luogo a 
vcrte1ue che si risolvono con notevole 
riduiionc degli imponibili proposti dalla 
finanzn. Pertanto, al fìne di una piì1 
razionale impostaiione del lavoro, 
saranno presto compiuti accertamenti a 
campione per le varie categorie 
professionali. con attenta anali:.i degli 
clementi in base ai quali si procede alla 
dctenninazione del reddito netto. 

In 111ento alla tua richiesta concernente 
le dichiara1ioni dei redditi degli 

amministratori e dirigenti di enti pubblici. 
di società cd imprese, ccc., rilevo che 
sono sorte note\oli diflìcoltà . per la 
generalità delle Anu11inistrazioni dello 
Stato, circa l'osservanza dclrobbligo 
imposto dalla legge ai percettori dci 
redditi soggetti a ritenuta di acconto. di 
:illegare alla dichiara1ione un certitìcato, 
rilasciato da chi esegue h1 ritenuta, 
attestante l'ammontare delle somme 
corrisposte e delle imposte trattenute . 

Al tìne di non creare disparità di 
trattamento. •n attesa di una 
norgan1ua1ione dei scni1.i della pubblica 
amministrazione, sì è consentito di anno 
in anno a tutti i contribuenti di omettere 
la presentazione del certificato tn parola. 
C'ib non esclude che gli llffìci delle 
imposte chiedano già la certilìcazione ai 
singoli prestatori d'opera nei casi in cuì lo 
ritengano opportuno e che eseguano 
appositi riscontri contabili presso i datori 
di lavoro; ulteriori controlli vengono 
eseguiti sulla base delle dichiar;uioni 
presentate dagli stessi datori di lavoro, 
nelle quali deve essere specificato, tra 
l'altro. l'ammontare delle retribuzioni 
corrisposte ad ogni percipicntc. 

Per ranno prossimo l'obbligo dì 
accludere alle dichiarazioni il certificato 
in parola sarà reso operante nei confronti 
dei dipendenti di enti pubblici economici, 
di istituti di credito, banche e :.ocietà. 
Ovviamente, mancando il certificato 
stesso, sarà proceduto d'ufficio. 

Circa la tua richiesta riguarwntc l'Ente 
nuionale per le Tre Vcnc1ie è risultato 
che, in seguito a rilievi ispctti\.i. alcuni 
Uffici del registro notificarono numerose 
ingiuntioni di pagamento per il recupero 
d1 imposte concementi atti di 
compravendita e di pcm1uta di beni 
immobili posti in essere dall'Ente 
medesimo con privati. Ciii atti in parola 
erano .stati registrati gratuitamente in 
upplicazione dell'art.17 della legge 27 
novembre 1939, n.1780; però, date le 
incerteue interpretatrve sorte circa la 
portata di tale nonna. le ingiunzioni di 
cui trattasi dettero luogo a non poche 
vertenze. molte delle quali sono ancora in 
corso, sia presso le Commissioni 
provinciali delle imposte - Sezioni di 
diritto sia presso l'Autorità giudiziaria 
ordinaria. 

L'esito dei giudizi in parola non sempre 
è stato favorevole alla finanza, varie 
essendo le singole ipotesi per le quali è 
controverso se l'Ente abbia diritto, o 
meno, di usufruire delle invocate 
agevolazioni fiscali. 

Infine. per quanto concerne taluni 
espedienti contabili escogitati dagli 
operatori economici per sottrarsi, anche 
parzialmente, alla tassazione (cosi dette 
operazioni natalizie), l'Amministrazione 
finanziaria non trascura di adoperare ogni 
mez.zo consentito di indagine allo scopo 
di smascherare tali operazioni fittizie. 

In seguito alla Tua segnalazione sono 
state compiute apposite indagini e nei casi 
in cui si è notato che in prossimità della 

chiusura dell'esercizio sociale il soggetto 
ha ottenuto un'anticipazione bancaria. si 
è proceduto ad un attento esame 
dell'operazione : in alcuni casi gli oneri 
finanziari non sono stati ammessi in 
detra1io11e nella detem1inazionc dcl 
reddito di categoria 13 ed in altri si è 
predispo~ta la tas~a1ione in categoria A, 
con sidcrando l'csposi1.ione debitoria 
quale finanziamento dci soci. 

Si è anche raccomandato agli uffici di 
intensifìcarc le richieste dci certificati 
bancari e dì segnalare. per l'eventuale 
intervento del Sen ilio di \ igilanza della 
Banca d'Italia, 1 l'aSi per i quali appaiono 
necessari più approfonditi controlli. 

Con i pii1 cordiali saluti. tuo 
MARIO FERRARI AGGRADI 

No11 scl1crzaro af fattv. ué faccro alcu11a 
ironia. q1u111clo 1111 cl1icclerv nel/ 'articolo a 
mi rfapo11c/c il 111i11i1tro del/(' Fi11a11ze: 
"1'1101 l'C'clerc e/te d<i che 11011 mi riusd di 
ottenere col ministro !'reti lo al'rà adesso 
mn Fcrrari 1tggracli:' ·: /11/àtti. è! 
accac/11 to proprio questo: I<' domande 
sono a11Jate a segno, la risposta è! 1•e11uta 
p1111fllule <'. nei limiti i11 cui può esserlo 
11110 replica 111i11istcriale a quesiti 
i111piccio11i. è stata anche esauriente. 111 
tcn11i11i parlm11c11tari, porrei dicltiaram11 
abbasta11::a sodcli.\fàttv. Le tre "storie del 
sottobosco" e/te Ul'l'l'O raccv11tato so110 
risultai<' ful('fi ai fatti<'. a quamo scril'<' il 
ministro. sono state assoggettate alle 
"cure" cl<'/ suo dicastero: a questo p111110 
11011 c

0i• altro eia fare elle sperare per il 
meglio e cim'. tanto pa essere precisi. elle 
il fisco si Jifenda e/alle mene e.le/l'ente Tre 
Vene: ic• t' m• pcrst•gua e ne faccia 
perseguire gli amminisrratori come si 
111eritu110; che i professionisti e gli alti 
puparcri paghino le tasse fino al/ultimo 
cc/lfc.\i11w come fa11110 i lal'oratori 
dipmc.lc11ti: infine>, elle le "operazioni 
bancarie natoli: ie ·· cessino cli essere la 
trac.lizio11al<• strenna elle pu/lfualme11te si 
regalano. a spesi.• cli Pa111alo11e. i soggetti 
tassabili in has<' a bilancio. 

Su 1111 arxomento Femui Aggradi è 
staro zit10: quello e.lei raggiri ai quali 
potrebbe rico"cre il Vaticano per 11011 
pagare /"imposta cedolare siti titoli 
a:ionari, adesso clte l'obbligo di pagarla è 
staro jì11alnm11e ribadito. Tuttm•ia, su 
questo tema non a1·e1•0 fonnuloto 
domane.le spccìjiche. Rimane comzmquc 
associato che e.l'ora in poi bisognerà far 
c.lichiararc ogni anno in Parlamento dal 
ministro cieli<' Finanze quami titoli sono 
stati c.lem111cia1i dagli emi di culto e 
assimilati e per quale importo. allo scopo 
di ottenere' frscnzione prei·ista dalla 
legge. 

Detto questo, ad Astrolabio e a me 11011 
resta elle ringraziare /'011. Fe"ari Aggradi 
il quale ha confermato ancora una 1·011; 
cli essere tra i poclli uomini politici 
s<·nsibili ai richiami ciel/a stampa e di 11011 
consiclerarc 1111 Jelitto di lesa maestà il 
jàtto che• 1111 qualunque cittacJino chieda 
cii sapere co11w 1·anno certe cose <fC'I 
111011Jo politico-amministratÌl'o. E. a. • 
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Praga: 1111 d1ulvgu diJJkile 

PRAGA 

A Ila Fiera industriale di Brno. venerdì 
:!O settembre. sono arrivati 

improvvisamente insieme tutti i principali 
dirigenti cecoslovacchi. quando già si 
pensava che fossero in viaggio J?Cr Mosca. 
Dal primo aereo sono sbarcati Dubcek. 
segretario dcl PC cecoslovacco. 
Smrkovsky. il 1111111cm due dcl partito e 
presidente dell'!'ss7mblea nationale. 
Spacek. provv1sonarnente a capo 
dcll'organiuazionc per la Moravia (in 
attesa della creazione di un partito ceco. 
per la Boernia-Mornvm. previsto dal 
progetto di fedcraliu.a.lionc ), Husak, 
segretario del PC slovacco. Dal secondo 
•1pparecchio scendevano il capo dello 
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Stato. Svoboda. il primo ministro l cniik 
e il presidente dcl Fronte na1ionalc 
Erban. Partito e Stato erano rappresentali 
nella loro totalità. senta la mini1n:i 
incrinatura. Una risposta al Cremlino. che 
aveva fatto sapere di non desiderar~· 
almeno due di questi sette lll:rsonaggi. 
Dubcck e Smrkovsky. 

I due "sgraditi". Il 1·cro nei confronti di 
Dubcek e Smrkovsky è ormai un fotto 
scontato. Si sapeva da tempo che gli 
uomini trascinati prigionieri a Mos1.:;1 
dopo l'intervento militare dcl 20 agosto 
notte, e ritornati a Praga per il rotto dclh1 
cuffia , volevano ripresentarsi al C'rcmli1111 

lùrl1 della compattelZa della loro 
nazione. per discutere il ritiro delle 
truppe soviettchc. Passato un mese di 
occupa11onc. avevano conservato tre assi 
nella manica: l'unità nazionale. l'unità dcl 
partito. la dnnostrazione lampante che 
non c'era stata alcuna controrivoluzione. 
\vevano dovuto ripristinare la censura , 
ma non era stato necessario procedere ad 
arresti. e non c'erano organizz.azioni 
dandestine sovversive da disarmare . La 
Cecoslovacchia aveva te1111w per un mese. 
applicando la resistenza passi\ a e senza 
cadere nella provocazione tesa dai 
sO\ietici: una esplosione di collera. uno 
scontro annato che anebbe giocato a 
favore della versione moscovita sulla 
con1rorivoluL1one. Se Brethnev era un 
uomo di parola. dmeva riconoscere il 
proprio sbaglio e cominciare il ritiro delle 
truppe. 

Ma quello di Mosca è un "trattato 
ineguale", direbbero i cinesi (i quali ne 
hanno avuto una lunga esperienza). '-.;cl 
braccio di ferro c'erano da una parte 1 
carri annali di Brc1.hnev. dall'altra "le 
ma111 nude". come e.I icono gli operai della· 
C'KD di Praga. di un popolo che ha 
ragione ma. per poterla affermare. 
dovrebbe rischiare il tutto per tutto 

l3re1hnev ha chiesto le dimissioni dì 
Dubcek e Smrkovsky. e non \UOI rice\erli 
a ~losca come dirigenti legali dcl Partito 
comunista cecoslovacco. '.\on hanno 
obbedito all'intimazione di farsi 
persecutori dci loro compatrioti. non 
hanno trovato neanche uno dci 40 mila 
controrivoluzionari scoperti dagli inviati 
della />rnn/a Per il capo dcl Cremlino, 
l>ubcek e Smrkovsk; non sono stati ai 
palli. e quindi sono loro i principali 
con t rorivol u t iona ri. Debbono. di 
conseguenza. pagare. e rin gratino se se la 
ca\cranno ritirandosi semplicemente a 
vita privuia. 

La minaccia di Svoboda. A Praga corre 
voce che il presidente Svoboda. questo 
vecchio "testardo" che m 1nacc1ò di 
bruciarsi le cervella se non avesse 
riporlalO <la ~1osca a Praga i capi legali dcl 
partilo. dcl Parlamento e dello Stato. si 
ùimcllercbbe in caso di rinuncia di 
l>ul11:ek. aprendo in tal modo unu crisi 
istitu1ionale. '·Dubcek. S\oboda": lo 
\loga11 popolare (che vuol poi dire 
l>ubcck e libertà) ha sostituito tutte le 
\c<:chie scritte contro gli occupanti. I due 
nomi sono strettamente legati, cd 
esprimono la \Olontà di resistere 
ùell'intera Cecoslovacchia. 
~mrkovsky. lunedì 23 settembre. lo ha 

detto con la consi1eta francheu.a : nulla 
de\C inainare l'unità nazionale. di cui 
~ono simbolo "le pen>onalità e i rapporti 
tra i compagni Dubcek e Svoboda .. : Era la 
risposta alla Prcrl'da che 24 ore prima, 
a\C\'a delìnito "controrivoluzionaria" la 
parola d'ordine dell'unità nationalc. Era 
anche una risposta a Cernik, il quale, a 
Ostrava. con frase ambigua. sabato 21 
;ivcva detto che non bisogna esagernrc l'Oll 
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l.1 popolJrit.i d1 ··.,ingole persone·· che 
".1nchc 11 c.:omp:irno Dubc.:cJ... non desi<ler:i 
e'scrc esaltato cd è contrario :1 q11alsiJs1 
11uuH> culto dcll.1 perso11.1l1t.i ... In realtà 
lo sapc\ano 1.1 tutu quanti 111 
ru:oslm.lldll.l. e l'usc11.1 d1 (. cnuJ... per 
q11.111lo 111.11g111,tlc 111 u11 discorso 
cur.1gg10~0 (nessun p1 m;c~so poli I 1co. 
11cs~unu 'emi per;egu1tJto per le proprie 
1<l<.'c) \I e prcst.1t.1 .ill\quho.:o. l\d 
1110111c•1to in cui 1 lll5Jk, :il quale 11 
Crcmhno ,1\C\,1 fatto l.1 rnrte. s1 
pr~o;cnt.1\,1 1111110 con gli .11!11 a Brno (cd 
cr.1 la pi cscnza pit1 ~1g1111ìca t 1\ a nel 
gruppo dci !Sette). 1 sospetti comcrgc\ano 
su C cn11k. l'u111co d1c a\e\a a\ uto 
!"'onore" d1 essere ncc' uto pochi giorni 
p 11111 a. 11 !\losc.1, in qu:ilit:ì <li 
rupprcsentantc lcg.ilc della 
Cccoslmacd1ia. 

li cor.iggio di Smrl.;o"k). 5uviet1c1 
stanno cercando d1 senunate discordia, di 
pro'<oca1e sciss10111. ui spcuare l'unit:ì di 
propositi dcl gruppo ll1rigcntc d1 Praga 
Riescono soltanto 11 screditare, sia pure 
per un giorno o due. gli uomini che 
trnttano con un minimo cli ri:>pctto. come 
I lusnk prim:1 e CFrnik dopo Questi 
uo111i111 non sono 111 cacc.:1a della 
leadersl11f>, non mirano al potere 
personale Se quakhl.! \lolla \lene fuori 
<1ualchc sfasatura. è perché tentano d1 
"saharc 11 sahahile", come disse Dubcck 
tornando d;1 ~losc.1 <lupo 11 scque~tro. 

lndubh1:11nente. a 1'1aga. si sta 
d15eutendo l'opportunità di concedere a 
l\losca un.i qualche soddisfazione d1e sahi 
la Ccco~lovacchia dall'occupatiom: 
militare permanente e dal pencolo di un 
secondo mtel'\ento brutale dci carri 
.ml'att. i\on è al fallo .11nschiatu credere 
che l>ubcck abbia già ol ferto le proprie 

di1111'is1on1 se questo è il pretLO 
11clcssario 11011 è un uomo disposto .i 
fahbrr..:arc il culto d1 'il' stesso. e forse 
tenre a rngionc le conseguente eh un 
eccesso d1 popolarità. 

Smrkmsk}. llllt:J\ ia. !>il è reso conto che 
il s:icrifo:io personale d1 l>uhcek è p1C1 
pericoloso di una ma111fe-;ta11onc di 
1111r:1s1 ente fcn11e1LJ. le sue d1m1ssio111 
provod1e1chhcro ddus1011e. :11nJrc1La e 
1rnh11.io11c. forse ~catenerebbcro una 
molta. l'cr que~ro moti\ o ha messo 111 
guardi.i l>ubcek 111 test:i da una 
mossa une~t .1 e in huo11:i fede ma che 
potrebbe mclarsi 5baghata. Se 1 mili sono 
o;emprc pcncolos1. e se attorno a Dubcck 
s1 è creata una popobrità che potrebbe. a 
mente I rcdd.1. nsult:irc eccessiva e 
prcoccup.mtc. v.1 anche tenuto conto che 
in questo momento, sotto l'urto pesante 
dci smietici, il ritiro <lei .-.cgretario dcl 
partito r:ipp1ese111erebbe la caduta d1 quel 
11111111110 dì spcran.w e di fiducia che 
tengono in piedi, e unita. la 
CewslU\acchia in una fosc di dia111111atil:a 
tensione. 

l orse Dubcek ha commesso qualche 
errore di ingenuitd nei colloqui <li Cicrna 
e <li Bratishna, fat-endosi cogliere d1 
sorpresa dalle capacità d1 recupero di 
Brczhnc' tlll:l 'olla r1ent rato a ~losca 
dove poteva wntrollare e m:.11wvrarc il 
comit11to centrale. ro,csciando e \iolanùo 
le conclusìon1 e gh impegni concordati. 
hHsc doveva es,crc piì1 prudente e pili 
scali 1 o. se la qucst ione può esse re 
ricondotta soltanto alle capacitf1 singole 
di un uomo. Ma oggi, comunque. siano 
tm<lutc le cose, rappresenta il "nuorn 
corso". e Smrko,sky al pari d1 $\oboda 

percepisce e difende non tanto un mito 
quanto i profondi scnti111enti popolari, 
oltre :11l:i <lignit:i na1ion:1lc. Tullo ciò vale 
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anche di fronte alla constatazione che 
I lusak e Cc1111k potrebbero rnpprcscntarc 
una li11c:i <li co11t1nuit.ì. e di ad;1tta111cnto 
manovriero. pur di e\1tare un regime di 
totale protettorato e d1 aperta 
occupa71onc milit:irc straniera. 

li coraggio di Smrkovsk). e la sua 
dcdilione al popolo cecoslovacco. si sono 
manifestati con il tc11111rn o. piuttosto 
\Coperto. dcl /cadei parlamentari.!, di 
offrire se stesso 111 cambio di DubceJ.... 
Parlando in tele\ isionc prima dì difendere 
i 11 111odo intransigente la coppia 
f)uh..:ek-Svolwda. Smrko\'sk) (<l<>n11!111ca 
2~ ser:i) ha ripetuto che pcrson.1lmentc 
aHcbbe prefcnt9 non sottoscrivere 11 
dil..tat di \losca. Questa did1i.11azione, se 
tale eia attir:trgli indubbia s11npati,1 e 
popol:mtà. app.1re dettata da un freddo 
calcolo politico. fa comcrgcrc su 
Smrkovsky l\'lstilit;i dci soviet ic1 e. pii1 
dell'osi ilità. l'accusa inc\ itabile d1 mirare 
al "sabotaggio" <lei cosiddetti acrord1 
moscoviti. Questo atteggiamento, questo 
modo di presentarsi come il nemico 
principale. può saharc Dubcek e, 
soprattutto, la Cecoslovacchin. Specie 
tenendo conto delle conclusioni di 
Smrkmsky: la tìm1a era l'unico modo per 
".-.alvare il ~:il\abile" (tesi Dubcek). perciò 
a\eva ragione Dubcel.:. 

Basterà a Brc1hnc\ la testa di 
Smrkovsky? Forse è in questa domanda I 
d1ia'c della situa11onc, giunta di nuovo n 
un punto di rottura. Sostituire, alle 
dimissioni <li Dubcck. quelle d1 
Smrkovsky. :'\on è piacevole. e non è 
neppure una garantia. r.la si tr.1tt:1, ancoro 
una volta, di guadagnare tempo per il 
bene della Ccwslovacchia. L'uomo 
dcll'insurreiionc anti-na1.ista dì Prnga non 
ha paura di esporsi e d1 f&rc da bersaglio 

l. Vo • • 

Praga: l'operaia 



URSS 

l'alibi 
tedesco 

M o-;ca ha 111tc11s11ì~ato i suoi attacchi 
alla Germania ùi Bonn per giustitkarc 

1'1ntcn cnto in Cecosk1v:1cchia. Si tr:itl:i 
soltanto d1 un di\crsi\o o c'è un quakhe 
fondamento logico , I· · un quesito che 
non Jbb1amo paurJ di atfront:uc proprio 
pcrd1c IJ nostra poSllionc in fa,ore di 
Praga e dcl numo corso. è stata sempre 
d11ara e netta. ~oi siamo stati pcr~ua~i fin 
dal1'111itio. e lo sialllo tuttora. che chi 
contro lla le lew ùel potere al Cremlino 
abbia agito in quel modo per paura di un 
contagio. ma non come sostiene Mosca 
t ro \ ando complice la propaganda 
occidentale di natura capitalisti.:a; la 
vera preoccupa1.ione dcl gruppo dirigente 
soviet ico. burocrate e conserv:itore. eia di 
misurar.;i con un modello comuni~ta nel 
quale l'opmione pubblica. e in testa la 
classe operaia. erano in grado di esercitare 
un controllo democratico dal basso. 
Questo tipo di libertà (come nota 
gwstnmente Lcho Basso nell'ultimo 
nu mero di Problemi dcl Socialismo) 
rom pe con ti meccanismo di 
destalin izzazione dall'alto che ha 
condizionato, e parali11.ato. l'Unione 
Soviet 1ca tìn dal ventesimo congresso. 
ostacolando pesantemente la ricerca. 
teorica e pratica. di un \ero modello 
fonda to sulla ''democrazia socialista". 

Scioperi in URSS. In altre parole ~1osca 
ha esporta to in Cecoslovacd1ia. con 1 carri 
am1ati . le proprie contrnddizioni, la 
propria crisi interna, seni.a riuscire affatto 
a ri solve rla o ad impedirne 
1'acuti1.zaz1one. l\lolt1 sintomi sono 
filtrate notizie di scioperi e non solo di 
fennenti intellettuali indicano che il 
Cremlino non potrà contenere a tempo 
mdefimto e ncutrali1.1..irc la crescente 
tensione, lenta ma inesorabile. tra la 
classe opcrnia sovietica e la burocrazrn 
do mmantc. 

Le rivendicazioni operaie che fanno da 
retroscena agh appelli di Brezhnev per 
una "disciplina di ferro" (comitato 
centrale di aprile l sono pit1 11nportant1 di 
tutti i cast degli intellettuali 
anticonfor misti che la ccmura sovietica 
ha pubblicamente ammesso e 
reclamizzato quah ma111fcstazionl di 
rev1s1onismo di destra. !\on è questo il 
vero spauracchio dcl gruppo dirigente di 
Mosca. come non era questo il 'ero 
perico lo che incombe\ a sulla 
Cecoslovacch ia . La propagan<ln 
occidentale si è l.1sciata distogliere 
perché fa comodo a tutte le destre e a 
tutti i conservatori da un quadro 
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\Olutamente annebbiato e falsificato della 
realtà so' ictica. dipinto a uso e consumo 
interno dai porta\oce autoria.ati dcl 
Cremlino 

Scelepin e gli opl'rai . Oliando Scelcpin 
cx capo della polizia politica fll messo 
alla direzione dei sindacati, si doveva 
forse prestare maggiore attenzione al suo 
c/cmier personale e alla sua carriera. 
in.,ecc di limita~i a constatare il 
ridimensionamento politico <li un 
personaggio che ambiva alla segreteria 
generale dcl partito e che veniva 
co11j111ato in una attività secondaria, o 
presunta tale. In realtà Scelepin veniva 
messo a controllare la più imponente 
organiaazione che esista in l 'nionc 
So,1etica. forte ùi 80 milioni di 
lavoratori. l'ossatura economica dcl p;1ese. 
l.u scelta non avvenm: pe r caso, e non fu 
presa per da re un lavoro qualsiasi a un 
disoce11pa1u. 

Que~to non vuol dire che Scdepin sia 
stato semplicemente incaricato di fare da 
poliziotto nei sindacati. Scelepin aveva 
anche le sue opinioni politiche ùa far 
valere. e che aveva espresso in polemica 
con Kossighin e con la riforma 
economica. A suo parere la riforma 
industriale, senza un rigi<lo w11t101lo 
<lell':ipp:irato politico. potc\a far saltare 
l'equilibrio faticosamente raggiunto, dopo 
la morte d1 Stalin, distribuendo maggiori 
inccnfo i ai lavoratori. In che senso una 
misura ra11onalc. che per di pili veniva 
incontro ai l~l\or:itori, IH>IC\a 
compromettere la !'.t~1bili1à intcma'! 
Perché. detto terra terra, "la fame vien 
mangian<lo", e la conquista ùi uno 
standard <li 'ita più alto non solo spingeva 
la classe operJia a chiedere salari sempre 
più adeguati. ma anche :i rivendicare 11 
controllo. in forme via via più 
consapevoli. dcll.1 gestione aziendale. 
Quindi. a opi1110111: d1 Scelepin, si doveva 
accompagnare la riforma con un giro di 
.. itc politico. imponendo l'autorità <lei 

K1csinger 
partito e il suo coperchio ideologico sulle 
spinte centrifughe, di sinistra o <li dc:;tra. 
che inl'vitabilmentc si sarebbero 
manifestate. 

Scclepin dc'e a\er però trO\ato 
notevoli difficoltà nell'applicare il suo 
metodo di contenunento se, all'ultimo 
congresso dci sìnJacati, ha dovuto sparare 
a zero coni ro la burocrazia economica per 
farsi benvolere dai lavoratori. Si sa che la 
sua era in parte una vecchia posizione 
polemic:i contro Kmsighin e contro i 
tec11ocrati. non poco 'iziata da spunti 
demagogici nella battaglia ingaggiata per 
raggiungere 11 vertice dcl potere . Tuttavia 
Scclcpin ha agito in questo modo anche 
per neces.sità, trovando una s11uaLionc 
scarsamente controllabile. Il lih, ralismo 
che ogni tanto contraddice la l'ama di 
duro dcl per~o11,1ggio in questione non ~ 
unicamente a tuzia politica e calcolo, ma 
buon \ iso a cattivo gioco, cioè 
adattamento alle circçstanze. I: gh operai 
SO\ictici non chiedono il ritorno al 
capitalismo, non intendono delegare la 
gestione aziendale ai privati ridu1.:cnùo 
ancor pii1 la loro potenziale sfera di 
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controllo: al contrurio, rivcndicm1<lu in 
proprio la gestione, il d1e li mette in urto 
con la burocrazia. 

Praga e Bonn. Se tale è lo sfondo reale 
della cnsi sovietica esportata m 
Ccco~lovacc.:hia <love gli operai si so110 
mossi con analoghi orientamenti di 
sinistra, e non di destra capitulistica 
controrivoluzionana • lm tuttavi;i semo 
esaminare le motiv:11.io11i internazionali 
che possono aver concorso a decidere 
l'invio a Praga <lei carri armati. Serge 
Mallct sull'Osscn•armr (in Italia su Serre 
<:ior111 del 22 settembre) ha riportato 
l'opinione :i111.i lo !>Critto 
necessariamente ;monimo di un 
esponente cecoslovacco sui motivi più 
generalmente strategici dell'intervento 

. russo. L'ipotesi, avanLata da alcuni capi 
nulitari di Praga , è che i sovietici, e 
soprattutto lo stato maggiore, c.: re da no 
realmente nella possibilità di una terza 
guerra mondiale, al punto di non tollerare 
inccrtet.ze su un territorio 
"strategicamente importante" come la 
Cecoslovacchia. Questa ipotesi 
"fornirebbe un argomento ra1.ionalc" 
all'invasione. 

Benché portata alle estreme 
conseguenze, questa \Crsione ha qualche 
punto di contatto con la "ipotesi 
ca lustrofìca" di cui ci parluva Longo 
ne Il' in tcrvista all'Asrrolabìo. Longo 
precisava che a Mosca e a Berlino est, per 
quanto ci si mostri allarmati per la 
.. strategia globale" dell'imperialismo, si fa 
una netta distin1.ione tra il Vietnam 
r·guerru lìmituta"), il Medio Oriente 
("guerra per rappresentanza"), e l'Europa 
dove, in base alle analisi più pessimistiche, 
la minaccia imperialista "non si esprime, 
nell'attuale fase , in una pressiOfle militare, 
ma in una politica di infiltrazione" tesa a 
creare frattùre tra i diversi paesi socialisti. 
Il segretario del PCI negava che da questa 
analisi, "se la si accetta", si dovessero 
tr··Jrre conseguenlC interventiste, proprio 
perché "oggi non esiste in Europa un 
pericolo di guerra". Mosca invece insiste 
su questo pericolo, e ha rilanciato la 
questione tedesca come il principale 
motivo di giustificazione dell'intervento 
in Cecoslovacchia. 

Il diritto d'intervento. I sovietici hanno 
addirittura rivendicato il loro "diritto 
d'intervento" in Germania ovest, contro 
le forle revansciste e neo-na1iste, 
rispolverando gli accordi di Potsdam e i 
due articoli della Carta dell'ONU (il 53 e 
il 107) che prevedono misure contro uno 

. stato ex nemico in caso di ritorno a una 
politica aggressiva ùa parte di tale Stato. 

Gli ambienti internazionali sono divisi 
nel valutare questo esplicito richiamo 
sovietico al "diritto d'intervento'' in 
Gcnnania. E' una semplice copertura o 
cffettivameAte Mosca teme il rinnovarsi di 
una minaccia tedesca? In realtà sono in 
pochi a negare che una costanCe della 
politica e della strategia sovietica è la 

z 

sicu1e1.1.a alla fiontiera o..:d<lcntale . 
Perlina Augusto Guerriero. il pil'.1 
anti·comunista dci co/umnisr italiani, ha 
scritt~> il 18 settembre sul Cvrricr<' cie/la 
Sera che "gli alleati della Germania 
farebbero ottimamente a parlare ai 
tedeschi con francheua, e a dirgli: se 
intende difendere la vostra indipendenza. 
siamo con voi. Ma se intendete sovvertire 
lo srut11s quv. non siamo più con voi". 

La Ostpolitik <li Bonn, la nuova politil.'3 
orientale di Kicsinger-Brandt-Strauss, non 
è mai sfuggita all'equhoco dello 
litrumentalismo, dell'isolamento della 
Germania dell'est, della infìltra1ione e 
della ricerca di fratture in Europa 
orientale, dcl non riconoscimento dei 
confini post-bellici (Odcr-Neissc \erso la 
Polonia. Sudcti veri.o la Cecoslovacchia). 
Il tutto aggravato tfal rilìuto di lìrmarc il 
trall<llO di non proliferazione "atomica. 
Questo rifiuto, ribadito dopo l'invasione 
della Cecoslovacchia. preesisteva 
all'intervento so,ictico, e ha certamente 
pesato nella "ipotesi catastrofica", al di là 
dci motivi di natura interna che hanno 
provocato - e avrebbero comunque 
dctcnninato la scelta dcl C'rcmlino . 

\I osca'. para tu 111iliture 

Sotto questa luce. se la minaccia 
tedesca è un alibi usato dal Cremlino per 
tentar di giustificare la Cecoslovacchia, è 
anche un fattore reale e incontestabile, 
sul quale non è possibile sorvolare 
malgrado gli strumentalismi di Mosca. 

Kiesinger e Nixon. Negli ambienti 
tedesco-federali non si fa mistero di 
contare su una vittoria di Nixon in 
America, nelle prossime elezioni 
presidenziali, ritenendo sia l'uomo dcl 
ritorno al roll back, cioè alla \era 
controrivoluzione imperialistica, dcl 
ripristino della strategia della 
"rappresaglia massiccia nucleare", della 
fine della cocsisten1.a, del rafforzamento 
della JliATO, della politica dei blocchi 
militari come fattore pennanente 
dell'equilibrio dcl terrore. 

Può darsi che i tedeschi dcl tipo di 
Kiesinger e Strauss si facciano delle 

illu~1uni pensando che l',\merica. 
chiunque assuma la tHcsidcn1.a .• 111ton1..1:i 
mai l'armamento atomico della Germania. 
Ma è un dato di fatto che ormai giocano 
questa carta, con consegucnLc disastrose 
per llltti. 
K1c~inger, dopo a\cr mandato 

Birrenbach a Washington, a pero1 are il 
raffor1amento della NA J'O e un molo 
tedesco di primo piano ndt'allcan1a, ha 
ricevuto a Bonn l'im iato spcci.1le di 
Sixon, William Scranton. e non dC\C 
a\erb'1i nascosto le proprie ambizioni 
nucleari. sia pure con la copcrt ura 
"europea". Si parla apertamente di 
"svolta" nella politica tedesca. <li "fine 
della distensione". dì "licenziamento" d1 
llrandt per la sua interpretalionc 
moderata e "ingenua" della Ustpolitk 
(l'errore di Brandi e della 
socialdemocrazia è stato. invece, di 
accettare e condividere. nei fatti se non 
ne I le formula1.ioni . l'interpretazione 
provocatoria della Osr110litik. e stanno 
per pagarne il carico). 

Berlino e Medio Oriente. Quando il 
Cremlino teoriaa il "diritto 
<l'intenento" in Germania con richiami 
giuridici sa benissimo di bluffare. ~on c'è 
articolo della Carta ddl'O'U capace di 
evitare una guerra tra LSA e URSS se 
l'Armata Rossa dovesse penetrare 111 
Baviera per liquidare i neo-na1.isti e la 
destra revanscista di Strauss. Johnson lo 
sa tanto bene che si limita ad aumentare Il 
corpo di spedizione americano in 
Gem1ania di 12 mila uomini (dopo aver 
fatto dire a Cliffor<l che ne avrebbe 
spediti da 20 a 40 mila). L'allan11c 
americano è puramente simbolico e di 
facciata . E i vietnamiti non ne sono certo 
sgravati. 

Tuttavia. se le cose continueranno 3 
precipitare lungo lt1 china impressa dagli 
arbitri delle superpotenze, e 
dell'inserimento di tutti gli oltrn111ist1 nel 
gioco irresponsabile, sono da prevedersi 
una crisi a Berlino ovest e, quanto a 
pericolosità. soprallutto una nuova 
"guerra per rappresentanza" in Medio 
Oriente, dove la legge delle sfere 
d'influenza è meno rigida e definita che in 
Europa. Oltre, naturalmente. la 
cancrcniaazione dcl conflitto vietnamita 
di cui non si intravvede pii1 uno sbocco ~ 
mai gli americani uvcvano parlato 

.seriamente (il che è molto dubbio) di 
farla finita. 

E' come il gioco degli apprendisti 
stregoni: scatenano forze che poi 
diventano incontrollabili. ciascuno per 
l'incapacità di affrontare i propri guai 
intcmi e presumendo di· a~irarli con 
l'aggressione al Vietnam o con 
l'<X:cupazione della Cecoslovacchia. E' il 
risultato della politica di potenza elevata 
al cubo con il sistema dei bloccl1i militari. 
Ed è la confenna di come sia sbagliato 
accettare una siffatta logica rendendosi 
complici dell'uno o dell'altro Stato-guida. 
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GRECIA 

la crociata 
di papadopulos 

L o ~logan preferito di Giorgio 
Papadopulos fa pensare stranamente 

alle crociate: "Grei:ia dci greci cristiani". 
I o si trova ripetuto wn monotona 
insistenza sui giornali. alla radio. sui 
cartelloni pubblicitari. alla televisione. 
ù.1ppertutto. come fosse la marca 
dell'ultimo tipo di dcten.ivo. 

l'uomo che ha lanl.'iato qttc:.t:i 
111.1.:roni<.tica campagna di p<it not t1smo 

lh'rl-.l·ln I 11./11111 /'1111111.Juu 

Londra: !ile/11111 Merco1m 
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religioso è il pe~onaggio di punta di quel 
gruppo di colonnelli che la notte tra il 20 

e il 21 aprile dcl 1%7 i impadronirono 
con un colpo di mano, esemplare nel :.uo 
genere. dcl potere ìn Grecia . Da quella 
notte l'importanza di Papadopulos è 
venuta sempre cres.:cndo. fino ad 

imporlo. ùopo il fallito tentativo 
controri\ oluzionario di re Costantino. 
come rindisn1sso leader dcl nuovo regime 
fascista di Atene. 

In quc:.to anno e me1.zo il volto della 
vita politica greca è stato radicalmente 
mutato : eliminati i partiti, imbavagliata la 
stampa. disciolto il Parlamento, il potere 
si è concentrato nelle mani di una élite 
militare. la famosa Giunta dci colonnelli. 
che si è mostrata molto più salda e sicura 
di quanto non potesse sembrare in un 
primo momento. L'obiettivo immediato 
dci colonnelli è stuto l'eliminazione delle 

opposizioni . !·orti del bcneplacido 
umericano e dell'indifferenza dci governi 
europei. hanno potuto rinchiudere nelle 
isole-lager dell'l geo migliaia di persone 
legate ai p:1rtiti di sinistra e dclrUnionc di 
Centro di Papandreu. Da parte sua, re 
Costantino è riuscito a eliminarsi da solo 
con un tentativo di colpo di mano in cui 

si sono rispecchiali tutti i suoi limiti e le 
sue dcficie111e. 

La prima parte dell'opera che i 
colonnelli si erano proposta è così 
felicemente riuscita. anche se con qualche 
contrattempo imprevisto. E veramente 
non de\e essere stata un 'impresa troppo 
difficile dare il colpo di gra1ia ad una 
democra1ia già molto instabile come era 
quella della Grecia di Cannellopulos e di 
Papandreu. 

In ogni modo resta ora da superare la 
fase più delicata dell'operazione 
dittatoriale dei colonnelli: la 
legalizzazione del loro govemo fascista. E' 
questa una condizione indispensabile per 
assicurarsi definitivamente l'appoggio 
degli Stati Uniti e la permanenza nel 
gioco econonùco e militare europeo. li 
cardine di questa operazione è il progetto 
della nuov-J Costituzione greca che verrà 
sottoposta a referendum popolare il 29 
settembre. 

La libertà dei colonnelli. A prima vista 
questo progetto non si allontana troppo 
dalla Costituzione del 1952 in vigore fino 
al colpo di Stato. I principi fondamentali 
della democrazia sembrano salvaguardati: 
suffragio universale, regime parlamentare, 
divisione dei poteri, pluralità dei partiti. 
Si aggiunge addirittura uno strumento di 
controllo con vasti poteri, che prima non 
esisteva: .la Corte Costituzionale. Ma non 
occorre sprofondarsi in minuziose 
ricerche per accorgersi che, dietro 
un'apparenza di liberalità, la portata 
democratica reale di questa nuova 

costituzione è assolutamente nulla. La 
prima preoccupazione ~i colonnelli è 
stata quella di limitare al massimo i poteri 
del re. eliminando praticamente una sua 
possibilità di interferenza nelle decisioni 

dcl governo e sottoponendolo, nelle 
decisioni che ancora gli spettano. alla 
tutela di un "Consiglio della naLione" 
formato dalle più alte personal ità dcl 
paese. Gli è stato soprnttutto tolto il 
diritto di nom111a delle gerarchie militari. 
In questo modo le forLc annate finiscono 
per avere un'autonomia totale.' non 
dipendendo neanche dal ministro della 
difesa naLionale. 

Ma ancor più chiaramente la natura 
antidc· iocr .. tica dcl progetto di nuova 
Costitulionc si pu(l trovurc negli articoli 
che regolano le fun1ioni e la vita delle 
organ1aaz10n1 politiche e della stampa. I 
partiti "devono contribuire a promuovere 
l'intcre~sc nazionale" e "devono essere 
ispirati a principi naLionuli". ··La 
fu111ionc dci partiti è posta sotto il 
controllo della Corte costituLionalc" che 
ne approva gh statuti. "Nessun partito Ila 
diritto di partecip:ire ullc clcLioni se i suoi 
statuti non sono stati approvati". "Sono 
messi fuori legge i partiti politici che 
abbiano fini e attività contrari. in maniera 
palese o nascosta, ai principi 
fondamentali dcl reg11ne politico. o 
mirano al rovesciamento dcl regime 
sociale C"sistcnte, o mettano in pericolo 
l'integrità nazionale del paese o la 
sicurcua pubblica". La natura dì queste 
disposizioni è talmente evidente che si 
commenta da se stessa. Di ugual tenore gli 

articoli che riguardano la libertà d1 
stampa che può essere sospesa se questa 
"mira al rovesciamento del regime sociale 
esistente o crea un clima di disfattismo .. '. 

Una delle perle di questa Costituzione è 

l'articolo 24, che vale la pena di riportare 
per intero: "Chiunque abusi dell'asilo 
domiciliare, della libertà di espressione 
delle opinioni. in particolare della libertà 
di stampa, del segreto di corrisponden1a, 
della libertà dì riunione, della libertà di 
fondare associazioni o unioni di persone e 
dcl diritto di proprietà per combattere il 
regime di democrazia reale o le libertà 
individuali o per minacciare 
l'indipcnden1a nazionale e rintegritiì 
territoriale dello Stato. è privato di questi 
diritti o di tutti quelli che sono assicurati 
dalla presente Costituzione. La 
constatazione dell'abuso e la conseguente 
privazione dei diritti individuali spettano 
alla çorte costituzionale". E così la 
democrazia greca ha il suo epitaffio. 

D'altra parte tutto il testo dcl progetto 

di e o stituzione ha questo tono 
indiscutibilmente reazionario. Si giunge 
perfino a prescrivere, come nell'articolo 
6 7, che •·per essere eletti deputati bisogna 

possedere almeno un diploma di studi 

secondari, generali o professionali", il che 

significa escludere la possibilità di 

elezione della maggior parte dei cittadini 

greci. 

li referendum-burla. Una cosa appare 

subito evidente, insieme alla natura 

profondamente antidemocratica di questa 

nuova Costituzione: la riduzione dci _. 
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poteri del Parlamento e la grande 
importanza della sfera di competenza 
della Corte costituzionale. Sarebbe però 
un•ingenuità sperare che l'indipendenza e 
la forza di questa Corte poaa temperare 
le tendenze autontarie dei colonnelli. 
mentre ~ più probabile che questa suà il 
primo strumento di cui Papadopulos si 
assicurerà il controllo. 

Domenica 29 settembre ci sad il 
referendum per l'approvazione di questa 
costituzione-burla: non è difficile 
prevedere un plebiscito d1 comensi. Per 
evitare sorprese la propaganda è stata 
intensa, soprattutto verso le campagne: 
uno dei gesti più clamorosi è stato 
rannullamento dei debiti dei contadini. 
teguito dalla rinuncia alla riscossione delle 
imposte arretrate fino alla cifra di 100 
dracme. Sono gesti dema .. ci, ma di 
grande efficacia in un pat~ povero. 
0°altra parte le difficoltà economiche, IU 

cui parte dell0emigraione greca puntava 
per mettere in crisi la Giunta di 
Papadopulos, ci IDRO in parte state. ma 
sono prontamente rientrate gnzie anche 
aD'appoalo flnanziarto dei paesi del 
Mercato Comune e degli Stati Uniti. 

La situazione della Grecia non llJ'llbta 
percil> lasciare spazio a qualche speranza. 
La nuOYll tendema intemazlolllle di 
ritorno ad una concezione rllidl dei 
blocchi Pflll.-. a PaJ*lopub 
Fappogto americano contro cp•lllllli 
ainleoia di aili o cU dlaonlinl bi un 
Mto• ooti importante per il controllo 
:JRllitlre del Mediterraneo e del Medio 
O"flente. All'Interno del p­

nulone wmpleta e a volti 
terille deslf opPotltori e li Pl'.OP'~ 
~}'(O déf:.JoVel'ftO fanno t~ * 't "'rioclo 4eUa diti.tura sd ~ 

tiJ,.o e pratican11ate lncontrastaio. 
-a •• wdt iA ...... --~ 

................. ltrada - -tieodca • ,_. portare .... .,..,. 
Mmocralico Mlcbl • medio tennlllè ........................ 
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Companhia do Boror (Germania 
occidentale), Companhia do Manganés de 
Angola (Usa), e di molte altre. 

Ora, se i monopoli stranieri sono 
disposti a detrarre annualmente dai loro 
bilanci miliardi di lire come contributi 
alla "difesa del patrimonio nazionale" (la 
sola Companhia dos Diamantes versa in 
media 80 milioni di escudos, oltre I 
miliardo e mezzo di lire). non si vede 
come la borghesia coloniale, per quanto 
illuminata e liberale possa apparire a 
Lisbona, riesca a sottrarsi ai propri 
.. doveri patriottici" almeno fino a quando 
non sarà estromessa del tutto dai 
monopoli dei pacchetti finora detenuti 
quasi al SO per cento. 

La situazione metropolitana. Nonostante 
possieda il piia vasto impero coloniale del 
mondo, il Portogallo da anni è 
strettamente dipendente dal capitale 
stnniero. Può affermarsi, sem.a tema di 
sbagliare, che sia l'unico esempio di paese 
coloniale .. coloniu.ato". Preseoché 
SJJIUJ'ta via la media e piccola borghesia 
da una progressiva ed energica 
concentrazione sia nel campo industriale 
che agricolo e terziario, il regime è giunto 
ad impostare il suo piano aggiuntivo di 
sviluppo per il piia recente biennio 
esclusivamente come '"politica di 
attrazione della collaborazione di imprese 
straniere", nella speranza di colmare il 
deficit onnai cronico della bilancia 
commerciale Risultato: nemmeno la 
CUF, orgc)glio del capitale portoghese, 
nemmeno le banche hanno potuto regere 
alla penetraziOne monopolistica. La CUF 
ha finito per "associani" alla Ludlow 
Corporation (Usa) nel settore dei tessuti 
di juta, ad olandesi, svedesi e inglesi nella 
cantieristica, asti svedesi della Billerud 
nella cellulosa di Leirosa; il Banco Bumay 
6 passato definitivamente sotto il 
controllo della Société Générale de 
Belgique, della AEG (Gennania 
occidentale), della Neuflize (francese) e 
quindi della Morpn Bank (Usa); il Banco 
Tott•Aliança sotto il controllo della New 
European and Generai Jnvestment e della 
Trans-Europe lnvestment Ltd, entrambe 
inslesi. E non li tratta che di pochi 
esempi. 

In compenso, salvo che per 6 mila 
privilegiati, tra CUI UD gruppo di 
latifondisti quab il duc;a di Palmela, 
Santos Jorge e il duca di Cadaval. il 
seddito pro capite è il pi~ basso d'Europa, 
circa I S.O mila lin. E così i consumi di 
~iaio, energia elettrica, carburanti, sono 
addirittma inferiori di un teno a quelli di 
Spagna e Grecia, per non parlare del 
pado di llimentazlone (2.500 calorie al 
P>mo); deD'indice di modalità infmtile 
(90 . per nlille), cWramlfabetillmo (42,S 
per çeato), dell'enqrazione superiore al 
tasso PUUl'ale di aqcrescimento della 
popolaziont. 

Non p~ .ud lltto sistema che la 
rep~. I ..aerrore per ... a fieno 
lo ICOfttento p11rale: 'Pide, OP. (ordine 

pubblico), GNR (Guardia nazionale 
repubblicana), PSP (polizia di sicurezza 
pubblica), Legione e le squadracce 
fasciste della Jol'em Europa e dei 
Centurioés. In quarant'anni di salazarismo 
oltre 60 mila condannati dai tribunali 
speciali, ancora decine di migliaia d1 
deportati, di esiliati e una cultura 
totalmente imbavagliata. 

Il primo governo dopo Salazar cercherà 
certamente di dare una '\.'Ontinuità" 
all'Estado Noi•o, ma è difficile che gh 
orfani del regime riescano a farlo con lo 
stesso rigore di Salazar. D'altra parte, d 
trauma prodotto dalla liquidazione fisica 
del vecchio dittatore finirà per ridestare 
più fone di quante fino ad oggi non 
abbiano continuato ad operare neUa 
clandestinità. Nel 1945, alla fine della 
guerra, alla quale il Portogallo non 
partecipò tranne che per dar ricovero agli 
U-Boot tedeschi e oi bombardieri Usa, 
bastò l'annuncio della deUa pace perché le 
masse riuscissero a ottenere l'amnistia dei 
politici e il ricorso alle elezioni. Una sorta 
di liberalizzazlo11e, come quella 
introdotta di recente nella vicina Spagna 
franchista, non sarebbe vista di mal 
occhio dai nuovi dirigenti, anzi salverebbe 
loro la faccia. 

Gli ùnpegni atlantici. Membro fondatore 
della NATO, il Portogallo di Salazar ha 
visto, via via che si accrescevano i suoi 
bisogni di forniture militari per la guerra 
coloniale, di prestiti a lunga o indefinita 
scadenza, di astensioni • compiacenti al 
Palazzo di Vetro e in tutti gli organismi 
internazionali, fani sempre più pressanti 
le pretese degli alleati più potenti. 

Nel giro di vent'anni, oltre alle basi 
affittate nelle Azzorre durante l'ultimo 
conflitto mondiale, Salazat ha ceduto agli 
$tati Upitl quelle metropolitane di 
Montijo, Ota, Tancos, Santa Margarida, 
Sesimbra; alla Francia una base nelle 
Azzorre, alla Gennania di Bonn quelle di 
Barloveoto e Sotovento sempre nelle 
Azzorre e la base aerea n. 11 nella regione 
di Beja. Quest'ultima concessione 
accordata nel giugno 1963, rappresentò 
tra l'altro il piia colossale degli affari nella 
"politica" atlantica del dittatore 
portoghese, anche se gli costò una ••gran 
croce dell'ordine di Cristo" donata a Von 
Hasse1 e la cessione suppien1111111e-di 90 
ettari di teneno su cui edificare case, 
scuole, chiese, piscine, cinema per i 17 
mila 10ldati della Buncleswehr. 

AneJte a ~uesto propc>l(t<>, la 
.. libenliuazione' di tipe &ìachista 
ime~: le bui alleate pol!ebbero molfimena volta rinnovato il Patto. 

Nat , il~ 1ovemo .!Geo 
SalaZir qulDdi, nel IUO diUJçQe 
se noq improbabile eqùilfbrio, a fare 1 
conti cob una serie onerosa di~ 
int~dentl. Ed ognuna p,_.. a 16 
ugualmente rl1Chiosa e incandescente al 
~to C1he scottarsi con una sola cli esae 
iipjftcberebbe prOVOCNe .ua ~ in 
grado di far altan l'intera biricCi. 
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MESSICO 

VERSO LA GllRRIGUA 
U niversità presidiate . blindati per 

strada, scontri, feriti, bulldolcr wmc 
deterrente. I primi morti, le prime 
barricate. gli incendi. Alla vigilia delle 
Olimpiadi che avrebbero dovuto 
consacrarla fra le grandi capitali 
internazionali, Città del Messico più che 
ad un enonne stadio somiglilr ad un 
metastatico campo di battaglia. Come 
Parigi nel maggi<>. come Berlino. come 
Roma, come tutti i centri dove è passata 
la rabbia studentesca. espandendosi lungo 
un filo rosso non sempre coincidente con 
le previsioni degli .osservatori, con il 
diagramma delle tensioni politiche e 
sociali nel mondo. 

Anche quest'ultima esplosione, che 
rischia di compromettere definitivamente 
i giochi olimpici , ha dell'incredibile. Fino 
a ieri il Messico dava l'impressione di 
costituire uno degli angoli più tranquilli 
della polveriera latinoamericana. un paese 
destinato ad un progresso costante e 
graduale che l'avrebbe portato nel giro di 
pochi anni al di fuori della fascia dcl 
sottosviluppa. Senza scossoni, senza 
rivolgimenti sanguinosi. con un regime 
politico che rispecchiava questa 
condizione di apparente stabilità 
attraverso una poco convinta democrazia 
parlamentare. capace nei momenti 
difficili di mostrarsi autoritaria quel tanto 
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che basta a sopravvivere. Anche nel 
settore S(..'Olastico. il Messiw sembrava 
estraneo allo stato di endemica agitazione. 
che serpeggia negli altri paesi dcl 
subcontinente, avendo la rivoluzione degli 
inizi del secolo assicurato •al regime 
"rivoluzionario istituzionale" l'appoggio 
di larghi strati borghesi, di cui invece non 
godono i vari gorilla latinoamericani. 

Ecco invece che in poco meno di due 
mesi, il tempo d'un'estate calda e densa·di 
avvenimenti, il quadro è radicalmente 
mutato. il Messico diventa uno dei punti 
caldi, una delle tante micce innescate che 
potrebbero far saltare. da un momento 
all'altro. la polveriera. 

Lotta al sistema. Dal 26 luglio, data dei 
primi disordini, le agitazi<>ni studentesche 
hanno seguito il pen.-orso ormai consueto: 
specifico universitario-lotta-repressione­
d e fin izione dell'autoritarismo come 
riflesso di un sistema sociale basato sullo 
sfruttamento. Anzi la controparte viene 
individuata con maggiore facilità che in 
Europa, non esistendo fra studenti e 
potere politico la mediazione del corpo 
accademico. tutto schierato, fin 
dall'inizio, con gli universitari. Il rettore 
Xavier Barros Sierra marcia alla testa dci 
centocinquantamila studenti che il 26 
agosto occupano la piazza principale di 



ttt del Messico ; di fronte 
~ione militare dell'università, 
,._ali le dimissioni.appoggiato in pieno 
dl.Uemlla docenti. 

Dielinito il terreno dello scontro il 
~to studentesco cresce, supera le 
uàdlzjonali organizuiLioni uni\ersitaric 
(dae si affrettano a sconfessarne la 
~l). precisa i suoi obbiettivi politici. 
Slcnano i primi comitati di lotta, si cerca 
di proiettare all'esterno la rivolta ; viene 
proclamato lo sciopero generale . 
foccupazione delle facoll:ì . La classe 
opeaJa non reagisce ~ preoccupata 
10Pf8ltUtto di difendere 1 pochi vantaggi 
acqu111t1 con la rivolu1io11e imlustrialc in 
atto di non co111promct tcrc quelle 
Olimpiadi da cui si ritiene il p;1ese 
dcaverà enormi henctki. 111 un dbcom1 
pronunciato il I scttcmhre il presidente 
Ordaz respinge le richieste dcl movimento 
studentesco: il corpo dci "grnr1aderm .. 
l"equivalente dci CRS francesi non sarà 
ttiOlto. il capo della polizia e il suo vice 
te1teranno in carica, i prigionieri politici 
in ~ne; non ci s:mì indennizzo per le 
famiglie delle prime vittime né inchieste 
SUI motivi dell'agitazione. Non solo: 
nconlando che il costo degli impianti 

· ammonta a t 915 milioni di 
il presidente della repubblica 
che~ disposto a fare uso di tutta 

a sua disposizione perché ogni 
~nga nel "rispetto della legge e 
ordine, dal momento che 

lamento dei g10cl11 olimpici 
conseguenze incalcolabili per il 

••. La strada della violenza è 
• mentre la repo:ssionc si fa più 
• i cortei cominciano ad essere 

ti dal sigaro sorridente dcl Che. da 
e innegianti alla "via cubana". Gli 

si moltiplicano. i dirigenti dcl 
lli!lri1111C11tO studentesco pensano ad una 

di clandestinità nell'immediato 
• La lotta ormai è contro un regime 

• meglio ancora contro un sistema. 

ilil•DIO messicano. Negli ultimi anni si 
to con insistenza. per il Messico, di 

miracolo alla giapponese. RapiJa 
i n d u strializzazionc , urbanesimo, 
spopolamento delle campagne , crescita 
1rnprm visa dcl reddito nazionale . l.:t 
si tuazione dei la\oratori dcl ·settore 
indu~triale è di gran lunga superiore a 
quella degli altri paesi dcl teno mondo: 
con un reddito pro-capite di 500 dollari 
(basta pensare che quello spagnolo è di 
soli cento in più) il Messico raggiunge, 
perlomeno nelle città, uno standing di 
vita non troppo lontano da quello di certi 
paesi europei. li ruolo dello Stato in 
questo processo è di notc\olc importanza. 
dal momento che esso controlla cin.;;1 la 
metà dcl settore industriale. 11 maggiore 
sforzo economico è diretto dunque verso 
l'industria. dandosi per scontat;1 una 
situazione agricola abbastan1.a lìorentc . 
Ma in realtà la riforma agraria per cui si 
batterono i peones di Pancho Villa è. 
dopo cinquant'anni. in piena crisi. Solo 
n~ .2 per cento dci contadini possiedono 
un pezzo di terra. il sistema degli ''cjidos" 

una specie di fattorie collettive è 
diventato occasione di arricchimento da 
parte di grossi proprietari che li sfruttano 
per pochi soldi al posto dci legittimi 
beneficiari. in genere inurb:iti. Due 
milioni di lavoratori agricoli li 
chiamano i paracadutisti vivono senza 
un posto fisso. spostandosi attraverso il 
paese secondo le esigenze della 
produzione. 

Dietro la facciata di vetrocemento di 
grattaceli di Mexico city o di Acapulco, la 
condizione dei campcsinos si dimostra 
dunque drammatica, come in tutti i paesi 
del Sudamerica. L'anno scorso l'esercito è 
dovuto intervenire massicciamente nello 
Stato dì Sonora per stroncare una rivolta 
contadina che rischiava di espandersi a 
macchia d'olio in tutte le campagne : nello 
stesso periodo trecento uomini armati, 
dopo essersi impadroniti di un centro 
minerario nel sud dcl paese hanno 
proclamato una repubblica socialista 
autonoma. 

Il dittatore iUuminato. Alla crisi delle 
campagne si aggiunge un altro elemento 
di notevole gravità, che rischia di frenare 
lo sviluppo economico del paese. In dicci 
anni. nonostante il forte intervento dello 
Stato. il settore privato dcll'cconomra è 
passato dal 33.5 per cento al 56.6 per 
cento: la quasi totalità di questa 
economia è controllata dal capitale 
americano. Uno studio dello economista 
Cecena dimostra come i grandi monopoli 
statunitensi abbiano praticamente in 
mano tutta la industria di trasformazione 
dei prodotti alimentari. di gran lunga la 
più importante del paese. La United 
Fruits. la Carnation Company. la Gc"neral 
Foods si sono impadronite di tutte le 
grosse fabbriche messicane dcl settore. 

lJna delle conseguenze di questo stato 
di cose e forse una delle cause 
dell'esplosione di questi giorni - è 
appunto il fatto che le ditte americane, 
seguendo una vecchia consuetudine. 

Città di:I Messico : il palazzo Jel/o sport 

occupano nei posti di maggiore 
rcsponsahilità soltanto profcssionlst i 
provenienti dagli USA. Così, mentre 
l'industriali11azione procede 
rapidamente , l'offerta di la\'oro per 1 
tecnici usciti dalle Università messicane si 
fa sempre pit1 ridotta. segue addirittura 
un ritmo decrescente. Il governo ha 
cercato in qualche modo di ostacolare la 
penetrazione del capitale USA. ma vi è 
riuscito solo in parte. Anche di questo lo 
accusano gli studenti rivoltosi, che 
chiedono una maggiore indipendenza 
politica cd economica dal potente vicino. 
Ma i I regime "rivoluzionario 
istituzionale.. è vecchio. le frange di 
opposizione che si esprimono al suo 
in temo (un partito di destra. I'" Azione 
Nazionale" ed uno di sinistra) 
rappresentano di fatto soltanto una 
prosecuzione aggiornata dcl sistema di 
partito unico che ha retto il paese dalla 
rivoluzione ai nostri giorni. Diaz Ordaz, in 
pratica un dittatore "illuminato". tende a 
paralizzare ogni spinta centrifuga: nel 
1965 ha bloccato drasticamente un 
tentativo di liberalizzazione istituzionale 
che partiva proprio dall'interno del suo 
partito. da un gruppo di giovani raccolti 
intorno all'ex presidente Carlos Madrazo. 
Forse proprio da questa parte verrà 
l'alternativa a Ordaz. nel caso che gli 
avvenimenti travolgessero l'esile figura 
politica dcl vecchio presidente . 

Quali sbocchi si possono prospettare 
all'opinione degli studenti messic..'ani? Il 
problema, oggi come mai. si pone su scala 
continentale: nessun paese dell'America 
centro-meridionale può pensare di 
risolvere i suoi problemi da solo, in un 
sistema politico ed economico dove le 
interdipendenze si dimostrano sempre più 
palesi . 

Alla rivolta disperata degli studenti di 
Città dcl Messico. ha fatto eco 
l'esplosione di altrettanti focolai in tutto 
il continente : dall'università di 
Montevideo a quella di Buenos Aires. 
dalla Bolivia al Venezuela. Un anno dopo 
la morte del Che. il suo spettro continua 
ad aggirarsi nell'America latina: la 
guerriglia urbana non è più un'ipotesi del 
domani. se le barricate di questi giorni. gli 
incidenti, i morti hanno un senso. 

GIANCESARE FLESCA • 
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satellite nell'orbita flianca del SUd Africa. 
Il segretario generale Diallo Telli. 
confennato nella cariCa malgr.ldo molte 
resisteme, ba presentato un bilancio 
milUJ'ato, comapevole dei lbnlti di 
un'istituzione COltrltta a mediue fra 
opinioni egualmente ~.. e alle 
prese con tutta una sene di problemi 
(conflitti confinari. Sistemar.ione dei 
profughi. ipgeieme o non ~nze. 
coonlinamento economico .. IC1la 
aegionale o continentale) chi la pita 
pnenle crill al fondo della politica 
africana non contribuisce certo- a rendere 
pita agevoli. Per la Nipria e'• molto 
rumoae in Africa e nel mondo, ma la 
guern nel Sudan IClllna echi ben mmon 
ed O llleàziD totallJ Cin:onda la guerra 
privata dei ~m.ce.t nel Ciad 
in difesa dél ._..._ 4i Tòinbalbaye e dei =r" cli .aiaf4Jdalè atrategico del 

L 'OUA ha Nlitlto alla prova ma 6 



SPAGNA: 

i ribelli 
di euzkadi 

L o spirito del 1eparatismo basco, che 
fino a pochi mesi fa si limitava a 

sopravvivere come una larva nella sua 
crisalide, è salito oggi con violelWI alla 
nbalta politica spagnola, diventando 
improvvisamente il problema più 
scottante che il governo franchista debba 
affrontare e risolvere. Ma prima di tutto 
non bisogna dimenticare che il 
separatismo non è un fenomeno limitato 
soltanto ai paesi baschi; il problema 
investe tutta la Spagna, dalla Catalogna 
ali' Andalusia. 

• Perciò Franco, nel presentare circa un 
anno fa la .. Ley Organica .. alle .. Cortes" 
spagnole, assicurava che questa legge era 
aperta a possibili trasformazioni e che con 
il tempo e secondo le necessità locali 
sarebbe stata suscettibile di 
perfezionamenti. In questa lege vi è pero 
un comma che prevede la possibilità di 
modifJCa degli attuali confini delle 
regioru, con l'evidente scopo di 
disarticolare il flusso dea separatisma. Da 
qua la violenta opposazione dei baschi e 
degli altri separatisti di fronte ad ·un 
progetto che. se venisse attuato, 
aumenterebbe considerevolmente le già 
gravi difficoltà di una lotta per 
l'autonomia. 

Dinamite e autonomia. La guerriglia dei 
nervi iniziata dai baschi è perciò in paena 
estensione: sparatorie ad Arechavaleta; 
arresti a Bilbao, Vitoria. Eiber, Tolosa, 
lrun; a Tarauz salta in aria l'antenna della 
televisione; raffiche di mitragliatrice 
ancora a Bilbao. Il gruppo separatista 

I T A (Euzkadi ta askatàtna: paese basco e 
sua libertà) si rafforza. Le piccole cellule 
di cui è composto continuano ad 
estendersi. In alcune chiese appare la 
bandiera rosso-bianco-verde di Euzkadi, 
mentre una bomba . scoppia nelle 
tipografie del "Correo" spagnolo. 

Frattanto a Madrid cominciano a dare 
un giro di vite: è un nuovo gesto di 
minaccia. 

Ma il capolavoro dei guerriglieri 
dell'ET A è l'assassinio di don Melitàn 
Mau7.anas. capo della polizia politica di 
lrua; tre giorni dopo Franco dichiara lo 
stato di eJJaersenza nella provincia di 
Guapuzcoa. 

La repreaione si abbatte violenta sul 
poPc>lo bascò, colpevole in fondo soltanto 
di dif e ode re e di voler dare nuovo valore 
alla propria cultura e alle proprie 
istituzioni: per centinaia di persone ciò 
signifaca una scelta tra la clandestinità e 
l'esilio verso Balano o Blarritz. 

Non c'è dubbio che la politica del 
pugno di ferro adottata dal governo di 
Madrid mira sostanzialmente a prevenire 
o a reprimere sul nascere una diffusione 
di movimenti che rischierebbero di avere 
una parte determinante nel futuro 
politico della Spagna. 

""Son COie del Noni". Queste ebollizioni e 
queste rivendicazioni della Nazione Basca 
non sono infatti che una parte di ciò che 
potrebbe succedere un domani molto 
prossimo nelle provincie Catalane o in 
altre regioni. Questo perché nella cultura 
spagnola esistono varietà e divenità molto 
più nette che nella cultura italiana. Il 
regionalismo raSBiunge spesso estremisrm 
anche deleteri. Teomo Gautier racconta 
che a Madrid, durante la guerra carlista, sa 
sentMl dire: "non c'è da preoccuparsi 
percM sono cose che succedono nella 
Vecchia Castiglia". Ogi in Andalusia si 
dice lo stesso: "Son cose del Nord". 

Questa è una delle ragioni per cui una 
riltmttwaàooe su basi federali della 
Spagna sembra ogi l'unica soluzione 
moderna e democratica di un problema 
che da secoli travaglia il paese. 

Da parte loro il gruppo ETA e una 
parte degli intellettuali baschi continuano 
a sdstenere lo scontro diretto con Madrid 
come la tattica pita valida ed efficace di 

lotta. ed è un fatto certo che 
palesi i segni di nervosismo e la 
di impotenza delle autorità 
fronte a questo genere di oppos 

Non si riesce perciò a v 
situazione presente, come 
ricomporsi contrasti di tale 
éhe hanno radici storiche e 'C 
precise e che non possono 
essere cancellate con decreti 

· con azioni di polizia. 
L 'opposizionl' politica al 

franchista, che non può trovare" 
presenza e di :uione legali 
nazionale. finisce così 
sostituita, e in modo molto pi 
dai movimenti separatisti, che 
però un discorso a volte 
frammentario. 

Comunque l'incognita 
futuro politico della Spagna 
quella del dopo-Franco. E 
prospettiva V'cmno inquadrate 
presenza e l'azione nella S 
tante forze separatiste e d• 
prima fra tutte quella deWì 
Basca. ANGEL 



Montevago: Danilo l>olci e Bruno Zevi 

SICILIA 

cronache 
lf 1mt crago .. 1et te111brc 

D omenico Gungi è un vecd1io di 
settant'anni. Una <li quelle facce 

..:ontadine bruciate dal sole che 
riassumono nei tratti ampi e regolari la 
5aggezza <l1 antiche civiltà scomparse. 
\nalfahcta e autodidatta, nnt1fascista 
degli anni venti, compagno d1 carcere di 
e .ramsd che morente lo esnrtava a 
non mollare, Cangi adopera per la prima 
Hllta uno strumento d1 lotta e di 
pressione parecchio in~olito per il suo 
p.1ssato di combattente: lo sciopero della 
fame. E' gi:ì al suo secondo giorno ùi 
digiuno e rilìuta con un'alzata ùi spalle gli 
inviti a non disperdere energie: fuma. 
ride. si muove di continuo. racconta con 
lena dei tempi di C1~itavccchia o di come 
~ riuscito a saharsi perdendo tutto 
riel terremoto di gennaio. 

Ma la grande e brutta harac~ <lei 
Municipio di Montevago. messa a 
disposizione dal sindaco Leonardo 
Barrile. non ospiln soltanto il vecchio 
( .angi. Con lui insieme a digiunare per 
tre giorni c'è almeno un tiltrn ccnunaio 
di persone: Danilo Dolci e multi dci 
collaboratori dcl Centro Studi e Iniziative 
<li Partinico, lo stesso sindaco e parte 
della giunta comunale, il pittore 1 reccani 
\enuto tippostn da Milano, i gimani del 
scrvilio civile dell'UNESCO arrivnti in 
Sicilia nei giorni dcl terremoto e rimasti 
con i sinistrati, cinque o sei inglesi, 1> poi i 
braccianti di ~ontevago e di S.Margherita 
Belice. gimani, vecchi. uomini e donne di 
Sicilia. E' fotse il primo. grande sciopero 
collettivo della fame della storia 
d'Europa. 

Perché'> Perché, tante. troppe volte 
costretti al digiuno dalla terrJ avara. dal 
padrone spietato, dal mafioso prepotente. 
i contadini di questi paesi che 11 
terremoto ha cancellato dalla carta 
geografica hanno deciso orn <li digiunare 
per conto loro. di ;1ggiungere 
volontariamente una sofferenza alle 
sofferenze di sempre'! La risposta arriva 
da sola nel lungo tratto percorso in 
;1utomobile da Palermo a ~lontcvago 

qualche giomo prima. Sembrava 
dapprincipio un;i gita, una come tante 
alt re. resa part icolarmentc piacevole da 
un compagno di \i aggio che sape\ a tutto 
sui tarocchi e sulla scienza cinese ''delle 
mutazioni... Poi, all'improv\JSO, irreali 
nella.campagna ancora verde che odorava 
di mosto, una tenda. due o tre case 
sventrate, le prime baracche isolate. 
Siamo a Camporeale. Più in là tende e 
baracche s'infittiscono. Assurdamente 
simmetriche negli interminabili tìlari 
paralleli voluti dalla burocrazia. le 
baracche coi tetti di lamiera scottano 
d'estate e gelano d'inverno. All'inizio di 
ogni tìla. i nomi delle strade via Lazio, 
vin Campania, via Lombardia ci 
ricordano di essere in Italia. 

Ma non tutti godono di quei pochi 
metri quadrati di rifugio strappati a 
singhiozzo allo Stato e alla Regione. E a 
nove mesi dalla sciagura c'è ancora chi è 

-+ 
29 



tutti. E anche qui, come altrove, niente di 
definitivo. Niente stalle per gli animali e 
depositi per i prodotti agricoli (il grano è 
stato svenduto, l'uva e il mosto stanno 
per es11ere SYenduti agli speculatori 
piombati dalle città), niente rilievi 
geologici di ampia portata, niente dighe, 
strade, case, industrie, scuole, ospedali, 
rimboschimenti, riforma agraria. La diga 
sul Belice, che darebbe di che vivere a 
mialiaia di contadini, attende di euere 
costruita da tempo immemorabile, 
malgrado sia da vari anni inserita tra i 
progetti della Cassa del Mezzogiorno. 
Come attendono di essere realizzati o 
ultimati te dighe e i serbatoi sullo Jato, 
sul Carboi, sul Modione, sul Mavello, i 
grandi canali d'acqua che 
trasformeiebbelo in un giardino queste 
terre oggi Iride e improduttive a dispetto 
degli sforzi sovnunani dei braccianti. 

Jnrme, Montevago. La baraccopoli ci 
accoglie con .,...di cartelli affissi sulle 
q.\ie deBt abitazioni: "Si 6 assasini 
anche lucilnclo <IDUCire i proaetti nei 
~; .-.O plera i JelpODllblli del 
ritado della clip ml Belice"; ''Aaistema 
1111 .,.. fincW noa c't O la\WO sicuro"; 
... IOldl delJa, RAI alla pote". Questa 
della RAI 6 ua ""bia storia. E' la storta 
di fllllti 1ailllrdi • dall'ltllla • 
dlii'.., - aftltlitl ........ 111111 
c.-.. televlliODt, ili -- di ..... 
utlBàati per alutlll .. pòpOluionl 
c:olplèe .. clilatro. Pet otto mlii, 
lilemlO. E ~. dletto tt,ltta una •di di 
~ dei lincltcl .... IOiia, c:bt 
~ di tlllOr loro I decide .. 
... altri tilcl~ tull'tmpieao dei 
foadl, it ~ ~ della 
~= 1 aoJcli sem...-o a costnimt 
•• ~lldle. "Cioa dicono aD 
abitati dli pae1ai -~· J1 
SIJl&it~ ad. altrettaad IOOcll dello 
Stato che ha il doven, da aolo, di 
~--alle open.,...,.,.... Ben alara 
clMtiNrJone, di aiuto, di atllllema 
bnmediata, aYeYlllO qutltl fondi nelle 
iDtlDZioni dei donatori • DOll li I080 
~ privati delle ... o delle 
........ per rilp@IMs. .. .-". 





Montevago 
i:onfcrme dcll:1 gente della 1ona. Di chi 
ulla domandJ "Che vuol d ire città'? ·· 
risponde' a con d1iareu.a: "\'uol dire 
scuola, lavoro, scnizi": e alla domanda . 
"Ma non c redi che queste cose si possano 
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il colpo gobbo 

U no dei drammi ignoti che tormentano 
fino allo Spasimo la vita dei quotidiani, 

anche dei più "grossi" e dei più autorevoli 
t o comunemente ritenuti talil . è la 
cosidewi "cronaca nera". La cronaca nera 
è una inesauribile fonte di informazione 
utile ad un tempo e pericolosa; un 
omicidio per esempio può risolvere una 
giornata magra così come può giocare il 
brutto $Cherzo di non saltare fuori al 
momento o nel posto giu5to, così che la 
mattina dopo un giornale ce l'ha e il suo 
diretto concorrente "ha fatto il buco". 

In una città grande e generosa di 
fattacci come Roma, dove è alto il numero 
dei quotidiani, la lotta per cronaca nera 
diventa spasmodica, mors tua vita mea, 
autentica psicosi che può mettere in crisi 
anche un gigante dell'informazione. Si è 
fatta strada l'assunto, commercialmente 
fondato , che, se non è un gran male 
ignorare un pateracchio democristiano, è 
una irrimediabile tragedia ''bucare un 
morto in città". Da qui nasce la lotta senza 
quartiere. sul piano delle public relations, 
fra i cronisti da una parte e i vari centri 
d'informazione di "nera" dall'altra: pronti 
soccorsi, opsedali, commissariati, squadra 
mobile, carabinieri, questura. Non è un 
mistero che un "buon lavoro" fatto da un 
giornale importante può fare di un 
qualunque funzionario un vice.questore e 
di un capo della Mobile un eroe nazionale. 
Purtroppo però non si è mai certi della 
t e mpestività con cui questi "amici" 
comunicheranno i fatti, nè $Ì può giurare 
sulla loro sudata "fedeltà". Da qui la 
pSicosi. gli affannosi "giri di nera" dei 

avere quì. scn1:1 andare lontano'?··. 
"Certo, basta volerle e realiuarle". ··Quì 
h: possibilità esistono - prosegue ()olei 
e i soldi si possono trovare. Non' ogliamo 
fare Brasilia. Vogliamo una città che tra 
dicd anni diventi tra le pili belle del 
~led i terraneo". 

Avvenirismo. utopia? No d1 certo. 
Soltanto "inventare il futuro" giorno per 
giorno, con serietà e coraggio, come si 
può fare soltanto dal basso. "Qu ì 
l'immaginazionc trionfa". ha a flè rma to 
nel suo intervento il prof. Bruno Ze\i, 
1nco11dizionato fautore dcl piano. 
rifacendosi alle esperienze e agli 
insegnamenti dcl maggio parigino. valide 
dappertu tto, a nc he nella sottosviluppata 
Sicilia. Ed ha aggiunto: " I grandi poteri 
non sanno offrire un 'immagine del 
domani. Questo Stato burocratico non è 
capace di bada re alla sodctà nel suo 
o rganico sviluppo". Poi i tre giorni di 
digiuno, duranl i i quali i vari aspetti del 
progetto sono ~lati e~aminati con 
passione, competenza e senso di 
responsabil ità dai partecipanti allo 
sciope ro. h infìnc una marcia a 

reporter, i turni interminabili in redazione; 
e sempre con l'angoscia "che a Quarto 
Miglio cè un morto e non ce lo dice 
nessuno". Solo all'alba i "cronisti di 
guardia" lasciano le redazioni dei giornali 
del mattino, quando hanno garantito anche 
l' ultima edizione, quella della città. 

Anche "Il Messaggero", per quanto 
ugrosso" # uautorevole11 e "spa$$ionato" 
(soprattutto) , non va esente dalla psicosi 
della cronaca nera. Si sa bene che non 
sono le spazzolate a Leone nè le tirate 
d'orecchi a Labor che fanno vendere il 
giornale. nè gli elzeviri di Zingarelli nè le 
caparbie campagne contro la messa-beat. 11 
giornale si vende con la cronaca nera: 
notizie e fotografie (per il reperimento di 
queste ultime cronisti in doppio petto 
scavalcano finestre per pubblicare "una 
recentissima fotografia dell'ucciso"I. 

Alle tre di notte di sabato ventuno 
settembre la fortuna si è abbattuta 
sull'edificio del "Messaggero". La fortuna è 
arrivata a cento all'ora, in senso vietato, 
sotto forma di una "spider" con cinque 
persone a bordo che si è andata a 
schiantare contro il muro. Tre morti. un 
moribondo, una donna miracolosamente 
illesa Il tutto alle 3.15 del mattino 
accanto al portone d'ingresso. Roba che, se 
succedeva al Tiburtino, anche con una 
telefonata tempestiva. ci voleva più di 
un'ora per rimediare tutti i nomi, le 
fotografie, le testimonianze. E invece era 
tutto li: con la sicurezza che, a quell'ora, 
tutti i giornali concorrenti avrebbero 
fatalmente e provvidamente " bucato" un 
incidente al centro con tre morti. Un 
"colpo" da raccontare per anni. 

L'ebbrezza dello scoop si è impadronita 
di cronista, fotografo e "metteur en page". 
11 fotografo emozionato ha avuto il tempo, 
forse per la prima volta in vita sua. di 
arrivare prima dei soccorsi. Cosi è accaduto 

S.Marghcrita Bclicc che ha riunito tutta la 
popolatione di Montevago, non meno di 
duemila persone. 

Siamo soltanto al decimo giorno d e lle 
manifc.staLioni indette dal Centro S tudi, 
ma i primi risultati almeno per 4uanto 
riguarda l'apporto e la solid.i r ie t ù degli 
abitanti delle valli sono ampiamente 
soddisfacenti . C'è da sperare che lo siano 
altrcuamo nei contatti e nei con fronti 
con gli organi dello Stato e della Reg ione . 
Un gruppo d1 giovan i volontari , a rrivati a 
S. Margherita lklicc a gennaio e "da molti 
mesi tra i terremotati a condividere i loro 
ùisagi e le loro vane :;pera1llc '', ha im iato 
durante il digiuno un 'accorata richiesta 
d'aiuto alle organiaat.ioni dcrnocrutkhe e 
giovanili dcl paese. "Il prnblema è 
drammatico ... ancrtono. E ancora: .. La 
coscicnz.a di ogni cittadino non può e non 
deve, con il silcn1io .e con la passività, 
rendersi corresponsabile di q uesto crimine 
sodale". D'accordo. E che una volta 
tanto la coscicn1.a di tutti i cittadini 
sappia e possa trasformarsi in coscienza 
collettiva. in imperativo categorico per lo 
Stato. GIUSEPPE LOTETA • 

che lo sciagurato guidatore della 1pider. 
Fau5to Sterpetti, abbia involontariamente 
"posato" al volante dell'auto distrutta, con 
gli occhi strabuzzati e un rivolo di sangue 
sulla tempia. prima ancora di essere preso e 
portato in ospedale dove è morto. Così è 
accaduto anche che il fotografo abbia 
potuto ritrarre le due sorelle morte, ancora 
" ca lde", stramazzate sul marciapiedi, 
seminude per gli abiti in disordine in una 
immagine oscenamente e orribilmente 
"realistica". Prima ancora che qualcuno 
controllasse se erano morte. 

Poche ore dopo, puntualmente, "Il 
Messaggero" è apparso nelle edicole con le 
due fotografie in questione: in prima 
pagina il guidatore che rantola fra i rottami 
dell'auto, nell'interno le due morte con le 
gonne rialzate fino alla vita. Che colpo! 
Nel "sommario" era scritto, quasi con 
compìac imento professionale "la spider ... si 
è quindi schiantata contro, il muro 
dell'edificio del nostro giornale". 

A questo punto, Dio ful mini i moralisti · 
ma ci spieghi .. 11 Messaggero" in nome di 
q u ale canon e g iornalistìco è 
improvvisamente venuto meno al suo 
"aplomb" di grande giornale. Dove abbia 
trovato, il quot id iano del Tritone. la 
"spregiudicatezza" necessaria a dimenticare 
il tono sostenuto delle rampogne fatte a 
cigl io aggrottato per richiamare "al buon 
gusto e al senso della misura": la stampa 
sexy (spesso con accanimento degno di 
miglior causai. gli studenti, i contestatori 
della Mostra del Cinema. del Premio Strega 
e d e lla Triennale d'Arte. ed anche 
Giancarlo Zizola licenziato in tronco. Salvo 
che le immagini da medicina legale apparse 
il 21 settembre non siano un arguto 
ritrovato commerciale al pari d1 quella 
rinnovata veste grafica, che è l' unico sforzo 
del "Messaggero" , dacchè è nato, per 
"seguire i tempi". • 



a re h i V i o d e I Riprendendo un filone d'interesse già ampiamente seguito in passato 

l'Astrolabio intende dedicare all'università e in particolare al movi­

mento studentesco un'attenzione adeguata all'importanza del problema. 

mo V ime n t o Non solo con i consueti articoli redazionali, ma anche con la pubbli­

cazione di documenti e d'interventi di gruppi o di singoli militanti del 

S t U d e n t e s e o movimento che aiutino la comprensione di quello che si è ormai affer­

mato come il fenomeno politico giovanile più importante di questi 

anni. Ciò anche per il desiderio di assicurare a questi gruppi o ai singoli studenti un canale di comunica­

zione su scala nazionale. Resta ferma, naturalmente, la netta distinzione di responsabilità politica tra la 

linea del giornale, che non intende es~ere legato a nessun gruppo, e quella del movimento studentesco. 

un anno di 
lotte: i limiti 
del tatticismo 

delega, che deve ancora diventare un 
fatto reale, non è tipico soltanto dcl MS. 
[:sso è un'esigenza sentitissima di tutte 
le masse che si mobilitano e che 
intendono avocare a sè la possibilità di 
autogestirsi come collettivo in lotta. 
L'avanguardia deve tendere a realizzare il 
compito strategico di autolegarsi come 
tale e di giungere alla propria 
eliminazione. Questo non è 
assolutamente definibile come atto 
volontaristico, ma come un processo 
politico da compiere. L'avanguardia può 
ancora indicare alla massa gli strumenti 
organizzativi decentrati che ne 
consentano l'articolazione politica a tutti 
i livelli, che ne garantiscano lo spazio di 
maturazione. Da questo punto di vista, 
per un periodo più o meno lungo, 
l'avanguardia può continuare ancora ad 
esercitare una funzione. 11 che significa 
che l'avanguardia lavora non per 
cavalcare la massa, ma proprio per 
ridurre lo !\_pazio della diversa 
consapevolezza politica tra sè e la massa. 

Pubbllchlamo la seconda parte dell'artico- In questo senso si dice che l'avanguardia 

lo In cui Mario Capanna, uno dei leader deve operare per la propria fine. Questo 

del movimento studentesco milanese, non vuol dire che si indulge allo 

traccJa un bilancio critico delle lotte di spontaneismo. Significa invece 
quest'anno nelle università. La prima par· strumentare la spontaneità della massa 

te t ehtll pubbttcats nel n. 34. che si mobilita e che non matura affatto 
politicamente quando è indotta ad 

&) Nuova metodologia di lotta. (Il assistere, sgomenta, ai duelli dei vari 

V vietcons non delega: impugna la . gruppi ideologizzati (Milano Statale, ad 

mitràgliatrice). E' inutile ripetere le esempio sa bene). L'assunzione di 

parole di Mao che le idee giuste non impegno politico è richiesta intrinseca 

scendono dal cielo ma vengono dalla alla massa: non aver compreso questo 

pratica sociale, se questo non diventa, vuol dire continuare a tenerla in stato di 

appunto pratica sociale. Novità di impotenza e, soprattutto, precludersi 

coaosceÒza solo come rimbalzo continuo l'allargamento alla base, che non potrà 

tra analisi ed esperienze sociali, dove avvenire se non con l'esercizio della 

ranalisi scaturisce delle lotte e si sviluppa pratica sociale attraverso i gruppi di 

in quanto diviene essa stessa elemento lavoro e di intervento politico. 

dela prassi. La teoria rivoluzionaria non E' questo il modo più sicuro di 

pub sorgere da una deduzione formale, da mettere in atto un processo di 

un npensamento libresco individuale o omogeneizzazione che consente di 

collettivo: nasce dalla saldatura costante superare il più possibile i vari dislivelli di 

tra l'azione e l'analisi: che non è tanto un maturazione politica. 

costnure in prospettiva sull'azione, ma 
dall'azione sociale. 

La teoria rivoluzionaria, come non è 
attivismo, cosi non può nemmeno essere 
I elabonzione di una avanguardia 
.. dotata di cervello", che pensa per la 
musa e la guida, "gestendo", come si 
u14 dire quest'anno le lotte. Perchè 
acçettare la linea di massa, come 
fondamentale scelta strategica, vuol dire 
ché la massa deve diventare essa stessa 
paotagon1sta delle lotte, determinandole: 
che slanifica determinando se stessa 
come lllllSMI politica. La massa quindi 
deve Uldre dalla minorità. Il rifiuto della 
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7) Occorre dunque giungere alla 
pratica d1 una militanza di tipo 

1111ovo, emblematicamente: il "Che" non 
teorizza la guerriglia senza farla: và a 
monre in un imboscata. 

Non si può più accettare la 
delimitazione dell'ambito universitario, 
perchè il militante, quand'è 
rivoluzionario non può settorializzare la 
contestazione, ma deve intervenire in 
ogni piega del tessuto sociale, ovunque si 
verifichi l'oppressione capitalistica ( 2). 
Esser presenti nella fabbrica e nella 

scuola non basta perchè l'operaio e lo 
studente vivono anche altrove 
l'alienazione quotidiana : in famiglia , 
nella chiesa, nell'esercito, nei mass-media 
ccc. L'offensiva del MS non può che 
essere generalizzata e la ripresa delle 
lotte dovrà avvenire mettendo al centro 
la co11dizio11e complessira dello studento 
e dell'operaio nel contesto sociale. 

Militanza, quindi, con intervento 
diretto e articolato: analisi attenta della 
situazione ; esclusione di qualsiasi 
diaframma. Militanza nuova, soprattutto 
perchè nei modi e nei contenuti del suo 
e se rcilio tende a prefigurare 
concretamente la realtà nuova dà vita ad 
"elementi attivi anti-società", si sviluppa 
come "Wirkende Utopie" (utopia 
operante: Dutschke). 

Alla domanda ricorrente: "Voi volete 
distruggere, ma cosa date di 
alternativo? ", noi dobbiamo fornire, 
prima di una risposta teorica, un 
esempio pratico: dobbiamo far vedere 
che distruggendo, noi già ora 
costmiamo. In questo modo si recupera 
l'essenziale delle fun1.ioni della 
soggettività storica che si traduce in 
oggettività operando nel mondo e 
trasformandolo. 

Tutto questo induce un tipo nuovo di 
collegamento tra le articolazioni o 1 

settori di massa in lotta: il superamento 
del centralismo burocratico che unifica a 
"livello superiore", per la adozione del 
coordinamento orizzontale attraverso cut 
le zone di lotta si collegano in maniera 
dinamica. Solo questa prassi consente di 
evitere la settorializzazione delle 
esperienze di lotta e quindi sviluppa la 
maturazione politica complessiva 
secondo la scelta della linea di massa di 
cui s'è detto. 

Una simile impostazione è di cruciale 
importanza al fine di stabilire un fronte 
elasticamente unitario fra le lotte dei 
vari atenei e dei diversi MS nazionali. La 
prossima scadenza del Patto Atlantico 
può benissimo essere l'occasione storica 
concreta per il rilancio, da parte del MS, 
di un internazionalismo organico di 
netto orientamento antiimperialistico e 
tendente alla eliminazione della logica 
dei blocchi, che costituisca l'alternativa 
in atto alla mistificazione 
controrivoluzionaria delle "vie nazionali" 
al socialismo. In questa prospettiva il 
superamento dell'avarizia di sede, anche 
in relazione al problema del 
collegamento nazionale tra i vari atenei 
in lotta, diventa un compito politico 
immediato. 
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8) li MS come forza extra-
parlamentare. Si è scelto da fare 

politico. Non riconosciamo quindi ad 
alcuno il compito di operare scelte 
politiche al nostro posto e sulla nostra 
testa. Sappiamo che è una decisione 
radicale e che non è solo dcl movimento 
studentesco. Appartiene alla nuov u 
coscicnza che va ma turando nelk masse. 
Il rifiuto dellu delega è avocare a sì: il 
potere t.11 essere protagonista ad ogni 
livello: è nchicsta di potere tout-court 

11 parlamento, come luogo da 
sterilizznztonc delle istanze polittchc d1 
base, è 11 prodotto della falsa coscienza 
delle masse, prima del loro uscire dalla 
minorità. Come stnittura di poter.: 
verticistico esso è debole: non può 
essere insensibil.: alla congiura dci 
monopoli, luglio 1964 ... ccc. \fa come 
strnmento del potere borghese che 
manipola le masse dando loro l'illusione 
di "fare" politica per appello, il 
parlamento costituisce un formidabile 
ostacolo ulla alione autonoma delle 
fon.e di base anticapitalistiche. Per cui il 
passaggio da parte dcl MS, dal/'1111zla/e 
posizione ex tra·parlamentare a "l[uella 
a11ti·parla111e11tarc diventa un'altra scelta 
strategica fondamentale. 

Nella contestazione al parlamento 
restano coinvolti anche i cosiddctt1 
partiti della classe operaia. Il contesto 
politico delle sinistre è oggi 
caratterizzato da due aspetti rilevanti: a) 
il partito, imbrigliato nel gioco 
parlament.nnstico, fa una politica ll<'i 
conjronti cli, per gli operai, ma al suo 
interno la base operaia è assente cd è 
pnva di qualsiasi potere reale d1 
detenninuzione (salvo, beninteso, la 
cl11amata in armi al momento elettorale): 
b) il sindacato, divenuto 11 gestore 
ufficiale ddla forlU-lavoro nella fabbrica, 
assunw di fotto il compito esscn:t.ialc 
(esclusivo) cl i contenere il processo di 
sfn1ttamento entro margini ragionevoli e 
si batte per riforme democraticistichc 
che restano in pieno nel quadro dcl 
sistema, quundo non sortiscono 
addirittura l'effetto di razionalizzarlo 
(3). 

Nel parlamento, quindi, si svolge la 
tutela politica dell'operaio, mentre nella 
labbnca si tenta di rendere più agevole 
la prigione. Sindacato depoliticizzato e 
partito politico sugli operai (non degli 
opcr;1i) sl ratificano il mondo operaio, 
non creano un movimento 
rivolu.donario. 

Questa assurda vivisezione dcl mondo 
operaio costituisce la più grande 
sfasatura strategica di tutta la sinistra 
occ1dcn t aie, la cui distruzione 
sistematica rientra tra i compiti primari 
d1 una strategia rivoluzionaria a livello 
europeo. Perchè le forme storiche di 
csisten1a e di prospettiva - mancanza di 
confronto organico e dialettico con le 
masse, autonomismo dci vertici centrali, 
burocratismo, vie nazionali al socialismo, 
subordina1.ione della lotta politica ul 

gioco parlamentare assunte da tutta la 
sinistra in occidente, presentano, sul 
pnino strategico, solo la possibilità di 
instaurazione della socialdemocrazia, non 
la conquista dcl socialismo. Questo pone 
11 grave problema della crea7ionc dcl 
partito rivoluzionario, che sappia porre e 
orguniaare in krmini nuovi la lotta 
delle masse verso la loro liberazione, 
tenendo pn:scntc che a far politica 
devono essere, appunto, le masse e non 
le burocrazie. 

9) Ci attende una lunga marcia 
attraverso le istituzioni da 

rc-alizzar..i come cammino contro di esse. 
l'erchè qui occorre fare quella che forse 
è la più importante valutazione 
strategica: non siamo v1c1111 al momento 
in cui la presa del potere è rc:.iliuabile. 

11 modo in cui è finita la "rivolu1ionc 
d1 maggio" in rrancia illumina anche su 
questo punto. Preparare le condi1ioni -
soggettive e oggettive - che consentano 
il rovesciamento del ~istcma, nel corso di 
un lungo lavoro di erosione, è impresa 
che diventa sempre più difficile a mano 
a mano che si avvicina il momento dello 
scontro finale. (Quando anche fossimo 
rn grado di supernre la reazione interna 
dcl sistema, non si dimentichi che i B 52 
americani hanno una lunga autonomia di 
volo e che i nostri cicli sono 
particolarmente sereni). 

La pro s p e t t 1 va si a 11 a rga 
necessariamente. Non c'è il Terzo 
Mondo che si muove nell'occidente che 
aspetta da esso la liberazione: (Marcuse). 
Occorre creare l'esplosione concatenata 
delle contraddiz1on1. All'operaio 
depoliticizzato noi dobbiamo dire che 
non c1 può essere una scuola aperta a 
tutti - una scuola per l'uomo - al di 
fuori della costnizione di una società 
senza sfn1ttamento. I\ lui dohhìamo dire 
che cos'è il Vietnam, cosa c'è 
nell'America Latina, che cosa sono i 
ghetti negri. Ciò significa che al ~1S è 
riservato il molo essenziale - non 
esclusivo - di mettere a nullo tulio 11 
complesso delle gigantesche 
m 1s11f 1c az 10111 prodotte su scala 
internazionale e a tutti 1 h\clh della \'lta 
sociale dagli apparati di polcrr attuali. 
C1 s1 deve convincere l'11e nei paesi a 
capitalismo maturo la 1n111ia condi1ione 
necessaria - certo non sufi icientc - per 
instaurare un processo rivoluzionario, è 
quella della messa in atto di una 
profo11da e generale rirol11zio11e culturale 
nel rnrso e/ella t/twl<' sw possibile 
LOlllprendere fino 111 fondo. eia masse 
seme pili larghe. pere/i e e necessaria la 
ri1•0/11zio11e. Dall'allargamento e 
dall'approfondimento d1 quclitO proc.:.:sso 
dipende in larga misura la possibilità del 
mutamento ( 4). 

1~· ovvio che non possiamo limitarci a 
svolgere semplicemente il ruolo di coloro 
che chiamano alla rivolu1.ionc. L'innesco 
della conflagrazione tra oppressi e 
oppressori - compito storico tipico, 

forse, del MS non è un fatto magico 
nè il risultato di una contmun 
predicazione. f·sso passa attra\erso la 
lunga preparazione delle condizioni e 
quindi alt rm•crso la militanza al t1va, 
pcrmanl'nfe 

Allora Ju mdropoli può diventare una 
polveriera nel cuore del capitalismo ((i). 
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(2) I ' 01·1•in che /'1111frersità resta 111d1· 
sc11t1hi/111e11te luogo 11a111ra/e di impegno 
del MS l q11111tli anche l11ogo nel quale 
creiamo spazi a11to110111i di lavoro poli 
tico. co11q111stat1 e difesi co11 la lotta, da 
c111 11c.ssu1w dcn• /Jflft:rci t·acciare. J. 'um-
1•cn1t1i jungcni cli i·olta in 1·0/ta come 
centrale organizzatÌl'a e cli panen:a per 
1'11ttirit1i g,•111•rale ciel 1110l'ime11co e c·ume 
zona cli ritirata strategica. 

(3) 'frattam/osi cli ambiti e forze dfrer· 
se. le 111ocla/i1a d1 i11tave11to contestat1vo 
dol'ra11110 m•cessariamente dfrersijicarsi. 

( 4} F' (/l//lldl gi1111 ta l'ora che i/ Af \' SI 

impegni anche nella elabura::ione d1 1111 
discorw 'u/tura/e e di 1111 'azione con 
testath'tl in tal senso · di ampio resv1ro 
/11 1111a sociecà dcJl'e tutco è sta11dard1z· 
wto, 11011 possono esistere limiti ciel/a 
co11testaziQ11t'.' 11011 ci possono c~sere 
campi ll<'lltri o :one cli 11011-i11tcrl'e11io 

!11 l/11<".Ha pruspt'ttÌl'a è 11g11a/111e11tt• 
importlfntc che il MS si batta risol11ta-
111ente contro la Jì111zio11e s1•0/ta dai mez· 
zi d1 com t111icaziu11e di massa. L · 11rgeme 
stwliar<' fi>rme di accaparramento dei 
mass-media da parte dcl ,li S. per 1111 loro 
uso crit1co·c1·er~iro s11 1·asta scala. l'e11so 
soprallutto alla televisione. 

(5) In quanto agglomerato tecnologico 
la mctropu/1 tende sempre pilÌ a co11fì­
g11rars1 come 1111a struttura che t<'rca di 
raggi1111gc•n la massima perfezione sul 
piano j1111zio11alc·orga11izzatfro. Se si 
l'lloh'. le 111etmpo/1 oggi, pur con 1 quar· 
tieri pm•cri, i gh,•tti ecc., possono essere 
considerate• come ìl l'anto del capita· 
lismo. elle 111 esse trol'a i momenti della 
propria ic/o/atria e• h· occasioni maggiori 
111 c111 si st11cli11110, si organizzanu <' s1 
conce111rano le sue possibilicà di ni111p­
po. l/a proprw per gli immensi coacervi 
umani clic ra< ehi11de. la metropoli rag 
gi1111g,• l'acme della 111assi{ica::ione e della 
fnistra:fone. Si p11ò dire elle essa e 
vulncrubi/e 11ropno a causa della stia 
perje::ume 

IJal punto d1 i·isca cli una strategia 
rit'oluzùmaria globale q11esw dato é di 
estr<'ma 1111110rtu11:a. tra la metropoli,. 1/ 
Terzo Mo11do 1111ò 1•e11irsi a istit11ire 1111 
rapporto compi< men tare di nt•gazio11e 
del capitalimw. (Non a caso dal Vit•t· 
nam la lotta è rimhalz.ata in quasi tlltte 
le grandi c1tta del mondo). Quando 1/ 
napalm esplode, la lotta prende 1igore 
necessaT1a111e11te m due fronti; do1•e esso 
esplode e• nc>l/c città do1•e è prodotto e 
tiOI e si "produce" la necessità dcl suo 
llSO. 

Ciò eh<' si 1•11•e nelle metropoli è dec1-
sì1·0: 11guul111l'lltl' (/(>cisivo è ciò clic può 
esserci 1•is.mto. 

[)e/fr 111t·tmpoli. 11011 meno delle giun­
gle del Ferzo Mondo, occorre lare /a 
tomba d<'llo sfnittamento capitalistico 

(2 - fine) 


